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PARTE UFPICIALE.

Leggi e decrett.
REGIO DECRETO nfDSJ che di hiva rotte mal-xviche alcune par-

gi rhi rit territoria dei comatti de Sicignano e di Torchiara,
in prortneia di Sale no.

REGIO DECRETO n. 1025 cone rnente la ripartizione dei nuost
serrizi ossegnat, ople v//tet der ballo, d gli atti giudiziati e
riel <temaniu e delle tusse in su,tro,¿aaione nella città di
Genora.

l(EulO DECRETO n. 10°6 che aggiunge un comma all'art. I del
decreto Lunget nenziale 17 y.r¿nuto 1915. n. 4 i, nel senso
che l'Istuuto comnierciale de Firense è autorizzato a ri.
lasciare ai p opri licenziati it titolo di ragioniere commer-

crate' -

REGI t)EORETI nn. fof6, 10·7, 1018 e 1027 riflettenti riduzione
ed see.reerto di contrJet so rettici, affidamento a Comune
riell'amministrazione di scuate elementars.

00MMlSSIO4 PER I DANMI MtRITTI\fl DI GUERRA: Ordinanze
cles danno atto dell'avvenuto deposito delte istanze del com-
mis.sur.o del G vertw per si giudizio sull's legstlimità de'la
cattura dei motos afi Lena e Meta e della nave kronpriuz
Pigeeht.

bPERA NAZ ONALE PRO-COMBATTßNTI: Ordinanza che,dich<ara
do ervi strald<e eet eli-ninare dall'a'tribuzione, al pät i.
monio dell'Oµera, di una styiscia de terreno compren-iva
dett'appezz mento rieendicato dal barone afarincola Evel-
lino e da Carlo Cerrano.

01m.posastoni dire.rse-
liinistero per Vandus.rfa e il commercio: Media del conso-
Ildw negerlatt « n sur Mr Norse d- I Renn. -corso rnarli
de aw 't - Ministero della guerra: Disposizioni nel perso-
nale direndente - Ministero dell'mter, o: Hollettino sanitario
settimanale del bestiame n. 28. dal 5 a11'll lugho 1920 - Corte
dei conti: Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV
- Concorsi.

Focilio delle inserzions.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E D.EJOI¾¾lTI

11 numero 1051 della raccolta ajjioiale delle leggi e dei decrest

dei llegno contiene il seguen¢e decreto:

VITTulaO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nastoas
RE D'ITAflA

Viati gli articoli 157 del testo unico delle leggi sa-
nitane appro ato con Nostro deerelo 1° agosto 1907,
n. 6 16. -e 11 restolaniento a pprova to con Notro decreto
febbr 'io 19 7, n. 61, che contengono dispo.izioni

pe' <iiminuire le cause della malaria;
Visto I art 7,del deer et.o Luogq.tenenziale 31 dicernbre

1915, n. 1910;
Voto il Nostro deareto 21 marzo 1904, n. 177, con

cu', tra l'altro, ventv sno delimitate un t zoria malarina
nel tarritorio, tiel comun <ti Sicignano e i un'altra in
que 10 del comune di Torchiara, in provincia di Sa-
lerno;

Visto il rapporto col. qua'e il prefetto della Pro-
vincia stessa ha inviate le proposte di quel me<fico
provin tale pr la designaziona <1i una n. ova zona
maiorica nel territorio di ciascuno di detti Comuni
Visti i pareri espresst dal Cons glio pror inciale di

Sanità e dalla Direzione generate della sanitA pub -
blica sulle anzidette proposte;
Sullá proposta del Nostro ministro suretario di Stato

per gli affari dellinterno, presidente del Consiglio det
ministri; -

Abbiamo decretato e dearetiamo:

Sono dichiarate zone malariche ad ogni effitto di
legge e di te rolamerita le porzioni di to ri;orio dei
comuni di S eignano e di Torchiara, in provine a di
Salerno, distinte come risulta dalfelenco che seine,
facente parte integrante del presente decreto, che sarà
vidimato d ordine Nostro, dal ministro propunento.

rdialaino che 8 presente decreto, asunto ael etyt110
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e del deareti del Regno d'ltalia, mandando a ehtunque
apetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1920

VIT£ORIO EMANUELE.

GrouTor.
Visto, 1& guardasigilli: FeaA.

ELENCO contenente la delimitazione di due zone malariche nella
provincia di Salerno:
1. Comune di Sicigt ano:

Oltre la zona malarica delimitata con il Regio decreto 24 marzo

1904, n. 177, (n. 66 dell'annesso elenco), viene delimitata nel Comuna
una seconda zona, avente i seguenti 11œiti:

a sud, il finwe Tan gro;
a est, una linea che parte dal fiume Tanagro, sotto il Castello

di San Nicandro, e va fino al puzzo di proprietà Giusso, nei pressi
della Vetriera;

a nord, la strada privata Giusso dal pozzo fino alla coinoi-
denza con la mulattiera ponte Tanagro Palomonte;

a ovest, la detta mulattiera dal punto di coincidenza con la
strada privatauGiusso al ponte sul fiume Tanagro;

2. Comune di Torchiara:
Oltre la zona malarica delimitata con il Regio decreto 24 marzo

1904, n. 177 (n. 35 dell'annesso elenco), viene delimitata nol Comune
una seconda zona, circaseritta da una linea otle parte dallo scambio
35.215, scen e fino al torrente Testene, nei p-essi della Chiesa del-
l'Acqua Santa; a monte risale da ques o punto per trecento metri
in linea orizzontale al Testene fino al pozzo del tunnel 35-500; dal pozzo
risale alla Casetta San Teo loro e di ik, in linea rette, fino alla
casa colonica del fondo Ala antica; d'onde ridiscende allo scambio
35,215 in linea retta.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il ministro dell'interno: G.OLIITI.
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Il numero' 1025 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deersti
del Regno Ñntie e ti seguente deerÀto:

VITTORIO EMANUELE III

per Brasla di Die e per Toloath della Nazione
RB IPITALIA

Sulla proposta nel Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze,;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art. i.

Le attribuzioni degli ußni del registro, del bollo e
del demanio della città di Gendva, sono modißcate di
conformità alla unita tabella, vista, d'ordine Nostro, dal
níinistro segretario di Stato per le finanze.

Art. 2.

L'umoio del demanio della suddetta città assume la
denominazione di umeio del démanio e delle tasse in
surrogazione.

Art. 3.

Rimangono invariate le attuali attribuzioni degli ut-
ilci del registro, del bollo e delle tasse della città di
Genova Iier ciò che non ò esplicitamente modidcato
nell'annessa tabella.

Art. 4.

Il presente decreto andra in vigore col 1° lu-
glio 1920.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e del decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addi 27 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto. 18 guardasigim.• FERA.

TABELLA di ripartizione dei nuovi servizi assegnati agli ufflei del
bollo degli atti giudiziari, e del demanio e delle tasse in sur-
rogazione nella città di Genova.

l. -- U//icio del b< llo.
a) La distribuzione di tutti i valori bollati ai rivenditori e

la vendita det valori stessi ai privati. Continueranno peró ad es-
sere assegnati ai diversi ufflei i valori bollati necessari per gli usi
diretti dei loro servizi e all'ufficio degli atti giudiziari la distribu-
zione di carta bollata e marche alle cancellerie giudiziarie.

2. -- U/)!cio degli atti giudiziari.
a) La distribuzione di carta bollata alle cancellerie giudi-

ziarle.

b) 11 servizio delle multe e spese in materia penale.
c) La vendita dei perrnessi di porto d'armi.
d) La riscossione dei diritti di inserzione di atti delle So-

cietà.

e) Tassefscolastiche.
f ) La riseossione dei diritti di privativa industriale.
3. - U//icio del demrinio e delle tasse in surrogazione.

a) Tasse di negoziazione.
b) Tasse sul oapitale delle Societa straniere.
c) Tasse sulle anticipazioni e sovvenzioni contro deposito o

pegno.
d) Tasse sulle assicurazioni diverse dalle marittinie.
e) La riscossione delle tasse sul bigliettii tramviari.
f) La riseossione delle tasse sulle inserzioni di pubblicità.

Roma, 27 giugno 1920.

Il ¿nyinistro: TEDESCO.

Al numsro 1020 della raccoffa uglefois delle leggi e dei decreff

Asi Regno contions il seguente decrofo s

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 ;
Visto il regolamento 13 novembre 1919, n. 2481;
Visto il decreto Luogotenenziale del 17 gennaio

1915. n. 42 t, con il quale la R. scuola media di studi
applicati al commercio di Firenze fu classificata scuola
di 8° grado con il titolo di R. Istituto commerciale;
Vista la deliberazione del Consiglio di amministra -

zione del R. Istituto commerciale di Firenze in data
25 maggio 1920 ;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per

lindustria, 11 commercio e per gli approvvigionamenti
e ipeODBumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'art. 1° del decreto Luogotenenziale 17 gennaio

1915, n. 421, è aggiunto il seguente comma :

11 R. Isatuto commerciale di Firenze à autorizzato
a rilasciare ai propri licenziati il titolo di ragioniere
commerciale.
Ordiniamo che il presen‡e decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° luglio 1920

VITTORIO EhfANUELE.
ALISSIO

Visto, Il guardasigilli: FERA.

La raccorra umciale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1016. Regio decreto 20 apr1Ie 1920, col quale, sulla
proposta det ministro della istruzione pubblica, il
contributo scolastico che il comune di Forno Alpi
Graje, della provincia di Torino, deve annualmente
versare alla tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 27 della legge 4 giugno 1911, n. 487 ò ri-
dotto da L. 1234,80 a L. 913,57 dal 1° luglio 1915.

N. 1017. Regio decreto 2 maggio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro deda istruzione pubblica, il
contributo scolastico che 11 comune di Eboli, della
provincia di Salerno, deve annualmente versare

alla tesoreria dello Stato in applicazione dell'arti-
colo 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, viene
diminuito da L. 30.313,89 a L. 28.092,89, dal 1°
marzo 1915.

N. 1018. Regio decreto 8 aprile 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, 11
contributo scolastico che 11 comune di Vigevano,
della provincia di Pavia, deve annualmente Vor-
sare alla tesoreria dello Stato in applicazione del-
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, à ele-
vato da lire 83,957,53 a lire 84;211,53 dal 1° gen-
naio 1918.

N. 1027. Regio decreto 11 aprile 1920, col quale, sulla
proposta del ministro per l'istruzione pubblica, la
Ammmistrazione delle scuole elementeri del co-
mune di Oleggio (Novara) è aindata al Consiglio
scolastico della Provincia stessa dal 1° marz0 1920,
stabilendosi altreal il relativo contributo soolastico.
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00MMISSIONE
PER I DANNI MARITTIMI DI GUERûA

IL PRESIDENTE
della Commessione per i danni marittimi di guerra

Ritenuto che il commissario dl Governo con sua istanza 15 corr,,
mese ha chiesto che la Commissione per i danni marittimi di guerra
voglia procedere al giudizio per la cattura deÎ motoscato denomi-
nato Lena di proprietà del sig. Rechsteiner di nazionalitå germa-
nica, oattura eseguita con verbale in data 8 agosto 1918 :

Rttenuto che il commissario del Governo ha eseguito il deposito
dell'istanza medesima nella segretèria della Commissione insieme
al fascieolo degli atti;
Ritenuto che 11 commissario del Governo indica come possibile

parte interessata nel presente giudizio il p -oprietario del motoseafo
sig. Fe terico. Rechsteiner già console onorario di Germania a Venezia
morto il 30 dicembre 1916 rappresentato era dai propri eredi;
Visto l'art. .6 del regolamento della Commissione delle prede ap-

provato. nella seduta del 6 giugno 1915 e pubblicato nella Gazzètta
u/ßciale del 5 luglio stesso anno;

Deot•et sa a

È dato atto dell'avvenuto deposito presso la serreteria della Com-
missione per ,i danni marittimi di guerra dell'istanza del commts-
sario del Governo insieme al fasciaolo degli asti relativi per il giu-
dizio sulla legittimità della cattura del motoseafo Lena.
Si manda al segretario della Commissione tanto per la pubblica-

zione del presente. decreto nella Garretta utgciale del Regno
quanto per la comunicazione da farsi al Ministero degli affari esteri.

Itoma, 17 lugito 190.
Ti president¢: BISGARO.

Il segretario: LAMBUSIER.

IL PRESIDENTE
della Commissione per i danni marittimi di guerra

Ritenuto ehe il commissario del Governo, con sua istanza 16 cor-
rente mese, ha chiesto che la Commis.ione per i danni marittimi
di guerra voglia procedere agli accertamenti necessari per stabi-
lire se 11 motoscafo Meta, di nazionahth germanica, s a nave da
guerra e se ha valore la vendita che si dice avvenuta di detto mo-
toscafo a favore del sig. Stefano Schiller, e ciò allo scopo di giu-
dicare sulla competenza della Commissione chiamata a decidere in
merito alla cattura del motoscafo, cattura disposta dal comandante
in capo della piazza marittima di Pola;
Ritenuto che 11 commissario'del Governo ha eseruito il deposito

dell'istanza meiesima nella segreteria della Commissione insieme
al fasolcolo degli atti;
Vistö I'art. 6 del regolamento interno della Commissiono delle

prede approvato nella seduta deldB giugno 1915 e pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del 5 luglio detto anno ;

Decreta:
à dato atto dell'avvenuto deposito presso la segreteria della Com-

missione aper i danni marittimi di guerra dell'istanza al commis-
sario del Governo insieme al fascicolo degli atti relativo al giudizio
per la cattura del motoscafo Meta di nazionaljtå germanica.
Si mands al segretario della Commissione per le comunicazioni e

pubblicazioni prescritte.
Roma, 23 luglio 1920.

11 presidente : Biscaro.
11 segretario: Lambusier.

IL PRESIDENTE
della Commissione pr i danni marittimi di guerra

Ritenuto che 11 commissario del Governo con sua istanza 15 lu-

glio corrente ha chiesto che la Commissione per i danni marittimi
di guerra voglia procedere agli accertamenti necessari per stabilire
se la nave di nazionalità germanica Kronprinz Rapprecht sia nave
da guerra e se ha valore la vendita che si dice avvenuta della nave
stessa a favore del sig. Nicolo cosulich, già capitano di corvetta
nella riserva della Imperiale ft. marina austriaca e direttore della
scuola nautica di Luss,npiccolo, e ciò allo saopo di giudicare sulla

conipotenza della Commissione chia na a a de•idare in merito alla
cattura di essa nave, cattura disposta dal vice ammiraglio coman-

dante in capo della piazza marittima di Pola;
Ititenuto che il commissario del Governo, ha eseguito 11 deposito

della istanza medesima nella segreteria della Commissione insieme
al fascicolo degli atti;
Visto l'art. 6 del regolamento della Commissione delle pre3e ap•

provato nella seduta del 26 giugno 1915 è pubblicato nella Gag-
zetta ufciale del 5 luglio detto anno;

Decret a a

È dato atto dell'avvenuto deposito presso la segreteria della Com-
missione per i danni marittimi di guerra dell'istanza del commis-
sario del Governo insieme al fa cicolo degli atri relativo al giudizio
per la cattura della nave di nazionalità germanica Krompring
Rupprecht,
Si manda al segretario della Commissiene tanto per la pubbliaa-

zione del presente decreto nella Gazzetta upciale del Regno,
quanto per le comunicazioni da farsi al Minib OFO ÀOg A$$U
esteri.

Roma, 17 luglio 1920.
Il presidente: Biscaro.

Il segretario: Curcio.

Art. 7.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di
10 giorni, abe decorreranno dalla data della pubblicazione nella
Gaz zetta ufþciale del Regno del decreto di cui all'articolo pre-
cedente.
Tale termine potrà essere prorogato o abbreviato dal presidente

di uffloto, o su rictuesta del Commissario del Governo, o di una
delle parti interessate.

Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 7, le parti che intendano far va.
Iere le proprie ragioni contro la legittimitå delle prede, devono
personalmente o a mezzo di un difensore inscritto nell'albo degli
avvocati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munitó di
speciale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domiollio

im Roma, con fictuarazione, nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle parti é ammessa anette dopo trasoorso'il

termine suindicato, non oltre però il qutato giorno successivo alla
pubblicazione detta dichtarazione di chiusura d'istruttoria di out al
seguente art. 11. In questo caso però le parti dovranno aooettare il

procedimento nello stato in cui si trova.

Art. 9.

Le parti costituite hanno facoltà di esaminare gli atti depositati
nella segreteria, di presentare documenti e di proporre lo foro ri-
ohieste e difese per mezzo di memorie dirette al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art. 7, il presidente nomina il

relatore e convoca poi la Commissione in Camera di Consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'oppor.
tumth o mano di ulteriori atti istruttorî.
La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
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Nell'airermativa il presidente disporrà l'essouzione degli atti
istruttort con ordinanza, delegando all'uopo 11 relatore, o, in ca o
di suo impedimento, un altro dei inembri, con l'écoltà al commis•
sar.o del Governo e alle parti costituite di assistervi.
It delegato áll'istruttoria à assistito dal segretario della Com-

missione.
Delle operazioni tetruttorie à redatto processo verbale.
La Goinmissione può anche ordmare la produzione di nuovi atti

o documenti.
Art. 11.

11 presidente, udito 11 relatore e il commissario del Governo, di-
chiara ohinsa l'istruttoria con ordinanza che viene notificata alle

parti nel domieilio eletto in Roma, e pubblicata nella Garretta
uglefale del Regno.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

13 Coßegio centrale arbitrale

latituito con l'ai•t. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamente
e le funzinal dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogoteneru.iále 16 gennaio 19t9, n. 55, composto degli em
calientissimi sienori:

Nonts gr. af. Giuseppe, presidente 11 sezione della Corte di cas-
Bastono di Roma, presidente :

Biso.ro gr. uf Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma-membro efettivo;
- Gatta gr. ud. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-

p'ente;
Brizi gr. uf. prot Alessandro, direttore generale dell'agricol-

tura, m.mbro ettettivo;
Z.ttini comm.ing. Gmseppe, ispettore superiore al Ministero del-

l'agricultura, membro supplente;
Asú·ttito dal segretario comm avv. Antonio Castellanf, cancel·

liore capo di corte di aassazione di Roma a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZ \ DEPINITIVA.

Udita la relazione del commissario consig1ere gr. uff. Biscaro;
11 C.llego omerva che cou deliberazione 18 febbraio 1920, il Ca n,

siglio d'amministrazione dell'Opera nazionale per i combattenti fe ce
richiesta a questo Oullegio per l'attribuz one al patnmon o del-

l'Opera di sette tenute costituenti un sol corpo, sito nella frazione

di Santa Marinella del comune di Toll'a (prov. di Itoma), denomi-
nate Castrica, Selciata, Castel Secco, Camp vrosso, Bocca di Lepre,
Elcera e Campaccio. di proprietà dei signori Antonelli Giuseppe.
Marianna e Stefano di Francesco e Giordaal Adelaide fu Autonio,
ved. Antonel.i, usufruttuari.
Il Collegio, coa ordinauza el marzo 19e0 p-onunziò l'attriburione

all'Opera delle suddette tenute, autorizzandone l'immediata occu, a
Z10110.

Comunicata tale ordinanza mediante letters raecomandata con
ricevuta di ritorno ai prefati signori Antonelli e Giordani, nonche
alla Ditta fra elli Cerrano di Giuseppe nella persona del gerente
Ca lo Cerrano pr i diritti alla Ditta medesimt s ettanti in tirtù
do le due private scritture m da a 5 ottobre 1919, depositate nel-
l'istrumento 13 ste-so mese del notaio Lupi di Roma, e traseritte
all'Utticio ipoteche di Civitavecchia 11 successivo giorno 14 al vol 51

n. 250(7472, e ai signori Marineola di San Floro Evellino fu Filippo
e Cerrano Carlo quali aventi causa dai signori Antonelli per acquisti
fatti con istrumenti 19 e 30 marzo e 13 aprile 1911 del volaio Men-

carelli di più appezzamenti di terreno facenti par e della t- nuta

Casir ca e Set ·iata, segnate in catasto col oumeri soz. 13 n. 31 parte
e n. 32, traseritti all'UfBcio pot che il IR aprile 1914 al vol. 42

nn. By386 6016387 e Sy395: p oposero distinti atti di opposizione
i fratelli Antonelli e signora Giordani ved. Antonelli con atto noti-
cato al presidente del Consiglio dell'Opera, il 19 mag¿10 1920, i

signori Marincola e Carlo Cerrano, quest'ultimo in proprio, con atto
notiûcato il .18 maggio, e la Ditta fratelli Cerrano con atto notifi-
cato lo stesso giorno 18 maggio.
Oggetto della opposizione de signori Antonelli e Giordani & la

lo-o domanda perché sia stralciata dall'attribuzione all'Opera, la
striscia di terreno designata nel tipo allegato all'atto di opposf•
zione portante marca da bollo, annullata in data 18 maggio 1920,
posta tale striscia di terreno tra la via Aurelia e il lido del mare,
il rosso Castrica ad ovest ed il fono Sciatalone ad est, della sa-

perfleie dichiarata di ettari 6,24, perche una parte di essa (oirca
ett. 0,44) non à più di Inra proprietà ed ?ð già stata edidcata, e
perché la parte maggiore (ett. 5.80 circa) può essere utilizzata gèr
la ecs'razione di villmi.
Ogg. tto della opposizione dei signori Marincola e Cerrano, 6 la

loro doman.la perché sia esolnsa dalt'attribuzione la zona di ter-

reno edißcatorio di loro p•oprietà sito in territorio di Tolfa, con-
t ada Santa Marinella, facente parte dellatenuta CastrieseSelotata
della superficie di mq. 1586, ai suddetti numeri mappali, nel cott-
fini indicatt negli istrumenti d'acquisto 19 e 30 marzo e 13 aprile
1914, una parte delle quali zone di terreno essi hann a rivenduto a

Luisa De Felici in Carloni con istrumento 5 maggio 1915 del notato
Mencarelli

Oggetto della opposizione della Ditta fratelli Cerrano ð 'la loro

domanda perchè siano eliminate dall'attribuzione all'Opera le zone
di terreno facenti parte della tenuta Castrica, destinate alla esca-

vazione del materiale di pietra calcare per la fabbricazione del ce-

mento quali r sultano identificate nel e suddette scrittore deposi-
tate in att: Lupi 13 ottobre 1919 o quanto meno perchè i diritti
alla Ditta spettanti in base alle medesime scritture siano mantenuti e

rispettati dal nuovo propt e ario.
Ritenuto clie il Consiglio d Ammini-trazione dell'Opera nella per-

sona det suo consigliere delegato gr. uff. Antonio Sansone ha di-

chiarato di prestara adesione alle riebieste dei fratelli Ant nelli e

signora G:ordani, barone Marinoola e Carlo Cerrano, per 10 stralcio
delle tenute Gastrica e Selciata attribu=ts ell'Opera degli appezza-
menti nome sopra descritti, e di contrastare invece la richiesta

d, lla D tta fratelli Corrano per lo straleto delle zone di terreno

compreso nella medesima t-nuta, sulle quali si estenlooo i diritti
ti escavo di pietra calca-e alla Ditta concessi dai signori Antonelli-
e Giordani;

che in presenza dell'adesinne del rappresentante dell'Opera al
Collegio noa rimane che dare atto dell'accordo ed emettere analoga
pronunzia :

che comunque si voglia definire il diritto di escavo del quale
la Ditta Cerrano si professa concessionaria, se locazione, ovvero di-
ritto reale con l'acquisto della proprietà del materiate da estrarsi,
certamente tale diritto no I attribuisce al cenoessionario la pro.

praetà del suolo e per conseguenza non gli conferisce titolo giuri-
dico per opporsi all'ordinanza del Collegio, che spetta soltanto al

proprietario. all'entiteuta e all'usuf uttuario.
Salvo pertanto ed impregiudicato il diritto che alla Ditta potesse

spettare al continuato esercizio della concessione in confronto del-

l'Opera, ovvero il diritto dellOpera a farla cessare con o se'•za cor-

responsione di inlannizzo, a sensi epr gli effetti degli artieoli 11,
3° e 4° capoverso, e 15 del decreto legislativo.

IL COLLEGIO ARBITRALE CENTRALE:

Dato atto dell'accordo delle parti, dichiara doversi straleiare ed
eliminare dall'attribuzione, al patrimonio dell'Opera, disposta con

l' >rdinanza 21 marzo 1920, la striscia di terreno designata nel tipo
allegato all'atto di opposizione det signori Antonelli Giordaninome
sopra d-seritto, comprensiva dell'appezzament> rivendicato dal ba-

rone \farineola Ev•llmo e da Carlo Cerrano in proprio quale tianita
dai citati istrumenti di a quisto 19 e 30 marzo e 13 aprJe 1914;
non esset luogo a provvedere sulla opposizione della detta fratelli
Ce:rano per lo .stralcio ed eliminazione dall'attribuzione al patri-
monio dell'Opera delle zone di terreno destinate allo soavo della
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pietra oaloare di cui alle scritture depositäte nell'atto Lupi 13 ot•
tobre 1919;
Dispòno ohe la presente definitiva ordinanza resti depositata, as-

sieme ai .doonmenti relativi, noll'ufBcto di segreteria di questo
Collegio.
Così deliberato e pronunziato 11 giorno 27 giugno 1920, in Roma,
nella sede del Collegio centrale arbitrale.

Nonia - Biscaro, estensore - Gatti - Brisi - Zattini
Avv. A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata, con i dooumenti rela-
tivi, nella segreteria del Collegio centrale arbitrale il giorno 8 lu-

glio 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castellani A

Per copiaconforme all'originale, col quale collazionataconcorda, che
si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti al sensi e per
gli efetti degli artieoli 7 e seguenti del regolamento appròvato con

R. decreto 22 agosto 1919, o 1612.

Roma, 15 luglio 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castellani.

DISPflNIZIIINI lit i NHav

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COhiMERGIO

Media del consolidati negosiati a contanti nella flore
del Regno nol giorne 28 luglio 1920.

CONSOLIDATI con godimento ,,is oorso

3 60 */, netto (1906) . . . . 71. 36 -..

3 50 •|, netto (1902) . . . .
- ...

3*/,Iordo......,.. - --

5 */, metto . . . , , , ,
73. 88 -

Corso medio det oambi
del storno 28 luglio ISED (Art. 59 Co lee . i esmanewed

Parigi 14309 - Londra 69.39 Sviezera 313,37 Spagna . . .
.

New York 828 - Oro 75,12

M1bl18TEBO LELLA GUEIARA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFPICIALI IN BERVlZ 0 PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Ligasseohl eav. Giovanni Batthta, co'onnello in aspettativa per in-
formità temporanee non provenienti da cause di servizio, ri-
chiamato in servizio.

Con R. dooreta del 20 maggio 1920 :

Manfredi cav. Luigi, colona 1o, f, q. in aggiunta i fuori quadro,
cessa dall'ansidetta posizione dal 31 gennaio 1920.

Con R. decret> del 27 maggio 1920:

Chiorlo cav. Domenico, colonnello, é collocato a disposizione Mini-
stero guerra dat 31 ottobre 1919.

Laureati cav. Mario, colonnello, nominato eomandante 59 fanteria
dal 27 luglio 19 9.

arbarint cav. Ginseppe, colonnello, collocato a disposizione Mini-
stero guerra dal 31 ottobre 1919.

tti cav. Carlo GiovannL colonnello, nominato comandante depo-
to l* granatieri, dal 1° luglio 1920.
ari cav. Raniero, colonnello, trasferito 65 fant aria coman-

distretto Cremona per assumere temporaneamente co-

dal lo luglio 1920.

Iloeri day. Vittorio, coÍonnello, nominatð odmandante 68 fanteria
dal I luglio 1980.
Ì' sagueriti colonnelli nominati comandanti del reggimento, a
lanco di ognuno indicato dal l© luglio 1920:
Col mbini cav. Alfredo, 66 fanteria - Capone eav. Luigi, 78 id.
I seguenti cotonnelli sono collocatia disposizione Ministero guérra

dal 30 giugno 1920:
Blvona cav. Francesco"- Curato cav. Odone - Pau cav. Angelo -

Pezzoldt oav Cesare - Seanchetti cav. Paride - Rubino caV.
Nicola - De Fav•ri cav. Vittório Luigt - Marras cav. Salva-
tore - Bignami cav. Ugo.
I seguenti colonnelli sono nominati comandanti del reggimento

por ognuno segasto'dal I luglio 1920•

B,oetti dei onnti Boetti nob. cav. Angelo, 79 fanteria - Poso eay.
. Otello, 77 id.
I seguenti colonnelli sono ao locati in aspettativa par ridazione

di quadri, a Igro domanda, a datare dal 1° agosto 1920:
Conciatini cav Aragro - Bässo cav. Giuseppe.
I seguenti tenenti colonnelli s no no loosti in aspettativa per ri-

duzione diguadri, a loro domanda. a datare dal 16 agosto 1920:
Giacometti cav. Tuiano - Fisàore cay. Cesare - Bianco cav. Ar-

naldo.
I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per riduzione di

quadri,-a loro domanda. a datare dal 1° agosto 19.0:

Di Muro cav. Beniimino - Pomponi o.v. Felice - Cottafavi
cav. Francesco - Bocchi cav. Cosimo - Zannini cav. Li urgo
- De car oli cav. Luigi - De Angelis cav. Ginlio - Zorzi
cav. Marino -- Falcone cav. Emilio - Aiello cav. Tonimaso.

Con R. decreto del 20 giugno 1920:

I seguenti capitant fuori quadro cessano dall'anzidetta poalzione
dalla data a flanco ai ogpuno indicata:
Mas andrea Nicola, dal 3 roarza 1920.
Contento Oscar, dal 13 aprile 1920.

Con R. decreto del 27 giugno 1920 :

I seguenti capitani sono collocati in aspettativa.pet• riduzioni di
quadri, a loro domanda, dal 1° agosto 1920:
Luzlani. Gino - Cima Enrico - Trotti Giuseppe - Cornelli

Gustavo - Bertilst Umberto - Leoni Renzo - Fuccio Gm-

seppe - San Giorg o Domenico - Sestini Arturo - Detta Porta
Augilsto - Marigo Pasquaio - Duna Cesare - Rosatt Guido
- De Porostlinis Gui:to - Carosio AngeÏo - Russo Alfre o -

M arioni Nazzareno - T4zzoli Silvio - Grimaldt Giuseppe -
Monto isi Mauran;gelo - Olivieri Luigi - Cervini Angelo -
Matilotto Benedetto.

Dalla Cost. Giu eppe - Rubino Alfredo - Vinenti Meeri Giovan-
ni - Coniel'o Luigi - Fabris Gino - Del Duce Giuselipe --
Gisoch•tti Ottavio - Ranchetti Riccario - Grillo Antouio -

Córrall Sebastiano.
Ariano Francesco, capitano, l'anzianità nel grado attualo dell' au-

detto ufficiale pottata dal 16 marzo 1918-81 31 ottobre 1917.
De Metera Alberto, tenente, collocato in aspettativa per motivi

8)iBolah dal I agOS O IÛ20.

Arma di ¿avalleria.

Con R. decreto del 27 giugno 1920.

Sehellin cav. Achille, tenente colonnello, collocato a sua domanda
in aspettativa per riduzione di qliadri, dal 16 luglio 1920.

Girotto eav. Ma,elo, maggiore in aspettativa per infermitä tempo-
raneo-non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa atizi-

detta deve essero coniderata come concessa per infermisk
temporanee provenienti da caum di servizio.

Pinna Tultio, capitano la aspett stiva per fafermith, richiamato in
servizio efettivo'tial 10 marzo 1920 con decorrenza asségal dal
16 detto.
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1ÆINISTERO DELI./ ITTTERITO
.Ôìì•eätöne generäleAellä santtA pubblion

BoÍlettino sanitadh settimanale dèl batiamg n. 28, dal 5 all'it luglio1920.
Numero

Numero delle stalle Nttmero Numero
dei comuni o pasouli det eomani delle stalle
lafetti intetti intetä .

o pasõoB
- infetti

Cax•¾o-ehlo ematieo. Segue: Afta epizootiça.
Alessandria . . . Casale Monferrato .

-- 1 - 1 Bergamo . .
. . Clusone .

. . . .
8 3 l6 10

Brescia (a) , . . Bresota , . . . y . - 7 - 11 a Treviglio , ,
7 - 16 -

Chiari . . . . . . .
- 1 - I Bologna . . . . . Bologna . . , , , , 11 1 23 6

Verolannova.
. . .
- 2 - 7 a Imola

. . , , , , ,
2 - 7 -

Østania (a) . . .
Acireale . . . , ,

- 1 - 1 Brescia (a) . . . Breno
. . . . . . .

4 5 20 1ô
Caltagirone . . . .

- 1 - 1 > Brescia . . . . . . 11 2 28 8

Como . . . .
. . Leoco . . . . . . .

- 1 - 1 > Chiari . . . , , .
7 1 13 2

Vareso ...... - 1 - 1 > Baló........ 7 I 15 l

Cosenza . . . . .
Cosenza . . . . . . -.

1 - 1 > Verolanuova. . . , 4 - 8 -

Foggia . . . . . Foggia . . . . . ,
1 - 1 -

Cagliarl . . . . . Cagliari . . . . . . 62 - 1894 1745
San Severo . . . .

2 - 2 --

> Iglesias . . . . . . 12 - 398 405
Milano . . . . . Monza. . . . . . . .-

1 - 1
> Lanusei

. . . . . .
42 - 1464 1383

Novara . . . . .
Biella

. . . . . . .
- 1 - 1

> Oristano. . . . . . 66 - 2265 2113
, Novara

. . . . . -
1 - I

Campobasso • • • 160FRia . . . . • • l I I A
Pavia . . . . - . Voghera . . . . . .

- 1 - 1
Caserta . . . • · Caserta . . . . . . 1 - 1 -

Perugia . . . . . Perugia . . . . . .
- 1 - I

Nola . . . . . . . 1 - 1 -

Potenza . . . . .
Matera

, . . . . . 1 - 1 -
Cataniar(a) . . • Caltagirone . . . · - 2 - 2

Reggio Calabria , lleggio Calabria . .
- 1 - 1

Como . . . . · • Como
. . . . . . ..

1 - 1 -
Salorno . . . . .

Salerio . . . . . . -
1 - 1

> Lecco . . . . . .
- 1 7 1 7

Torino . . . . .
Torino

, . . . . .
- 1 I

» Varese
, , , , , . 2 - 2 -

4 24 4 -33 Cuneo . · · · · Cuneo . . . . . .
4 2 6 21

Mondorì . . . . .~. 3 2 7 2

Saluzzo . . . . . . - S - 3
Carbosehto statomatieo.

Ferrara . . . . - Cento . . . . -- . . 3 - 4 .-

Cuneo . .. . . . Cuneo
. . . . . . .

- 1 - 1 Comacohio . . . . l - l -
Saluzzo . . . . . .

- 2 - 2 > Ferrara . . , , , .
5 - 17 1

Potenza . . .
. .

Potenza . . . . . .
1 - I - Firenze (a) . . • Firenze . , . . . . 7 I 40 17

Torino . . . . .
Torino

. · · · · • - Rocca San Casciano 1 - 1 ·---

1 5 1 5 San Miniato . . °. . 3 - 5 -

Foggia. . . . San Severo . . . , 1 1 8 l

Afta episootiea. For11 . . . . · · Cesena . . . . . . 2 - 11 1

Alessandria , , ,
Alessandria . . , , i - 2 - 2

> Porli . . . . . . .
3 - 14 -

Rimini · · • • • • l - 6 -
Asti ....... 2 2 7 2

Genova . . .
• • Al snea . , , , - · l 1 1 4

Casale Monferrato . -
1 - I •

Chiavari s . . . . . 2 - 3 -
. > Novl Ligure . . . .

2 - 2 2
Genova . . . . . . 4 2 13 2

Aquila degli Abr. Cittaducale. , . . . I 1 4 48 Savona . . . . . . 1 - I ...

Arezzo . . . . .
Arezzo . . . . . .

5 - 8 2 > Spezia. . . .
.
. . 2 - 99 " -

Bari delle Puglie Altamura
. . . . .

1 - 16 - Girgenti (a) . . . Girgenti . . . . . . l - 2
.

Barletta . . . . . .
1 1 1 2 • Sclacca . . . . . . 2 - 5

Belluno . . . . .
Feltre . . . . . . .

- 1 - 1 Lueoa
. . . .

Lucoa . . . . . . . 2 1 15
Pieve di Cadore . .

- 1 - 1 Macerata · · · ·
Macerata . . . .

1 - 3

Benetento . . . . Spevento . . . . .

- 1 - 3 Mantova (a)
. . . Mantova . .

. . .
10 3 I

Bergyno . . . ,
flergamo . . . . . 16 8 30 11 Messina . . . . . Castroreale , . . .

1 -
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Namore
Nummero delle stalle branaero Planaero

deicomanni e pasonli det comuni
deUe stane

taletti tafetti infetti o pascou
tofett

Segue: Afta epizootica• Malattle inibitive del suini,

liessina , , . . .
M[istrotta

. , , . . 1 -- '2 -- Ancona
. . . . .

Ancona . . . . . .
• 3 -- 3 --

Igilano . . . . . Abbiategrasso . . . -- 1 -- I Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . .
4 -- 18 • 8

m Lodi. . . . . . . . 1 -- 1 -- Ascoli Piceno . . Ascon Piceno . . .
7 l 15 18

klifano . . . . . .
3 1 3 1 Fernao. . . . . , .

4 1 12 6

blodens , . , , . M[irandola . . . .
4 1 5 1 Avellino . . . . .

Avellino. . . . . .
-- l -- 2

a blodena
. . . . . .

-- 1 -- I Bologna . . . . Bologna . . . . . .
2 -- 3 I

PavullonelFrignano 5 2 25 24 Brescia(a). . . .
Verolannova. . . .

- 1 - I

Novara
, , , . .

Biella
. . . . . , ,

-- 1 -- 1 Canapobasso . , , Campobasso . . . . 2 -- 2 1

y Doniodossola . . ,
2 2 8 3 Isernia

. . . . . .
1 -- 1 --

, Novara . . . . . .
2 1 3 1 Larino . , , , . .

I -- 4 1

a Varallo
. . . . . . 2 l 4 2 Caserta

. . . . .
Caserta . . . . . .

1 -- I --

Vercelli . . . . . . 2 1 2 3 Chueti(a) . . . .
Vasto

. . . . . . .
-- 3

-- 77

Padova . . . . .
Padova . . . . . . 5 l 6 1 Conlo . . . . . .

Como
. . . . . . ,

l .. ; ..

Pavia . . . . . .
hiortara . . . . .

3 1 3 I Cosenza . . . . . Cosenza . . . . . .
-- 2 -- 7

, (Pavia.....,. 2 2 2 2 Çaneo ..... Alba........ -- I -- 1

Voghera. . . . . .
2 2 2 2 > Cuneo

. . . . . . . 1 -- ) ..

Perugda . . . . .
Fueti

. . . . . . .
2 --- 2 -- Ferrara

°

. . . .
Conto . . . . . . .

-- 2 -- 2

, Spoleto . . . . . .
l -- 1 -- Firenze (a) . . . Firenze . . . . . , 2 -- 2 --

Pesaro e Urbino .
Pesaro . . . . . ,

I -- 1 -- Foggia. . . . . .
Koggia. . . . . . . 2 -- 6 --

Piacenza . . . .
Fiorenzuola d'Arda . 8 - 35 - San Severo . . . . I - 3 -

Piacenza . . . . ,
10 -- 15 5 Forli.

. . . . . .
Cesena

. . . . . . 1 -- 2 --

pgga , , , , .
Pisa . . . . . . .

2 -- 8 -- Genova . . . . . Genova . . . . . . 1 -- 3 ..

Volterra . . . . .
2 -- 11 -- Afacerata . . . . Canaerino . . . . . 1 .. I .

Ebatenza . . . .
hielû

, . . . .
l -- 3 -- Idacerata. . · · · · 2 -- 4 10

Ravenna . . . .

Faenza . . . . . .
I 1 l I hiilano . . . . . Abbiategrasso . . . I .. i ..

Ravenna
. . . . ,

2 -- 5 -- L<di
. . . . . . . I .. ¡ ..

Reggio Calabria .
Paln11

. . . . . . .
, I -- 7 2 Afilano . . . . . . 1 -- I __

Ebaggio Erntha (a) ILaggio Ernina . . . l 1 1 1 hiodena
, . . . .

Afodena
. • • - . . I -- 3 --

Roma . . . . . .

I Roma . . . . . . 3 - 3 - Napoli(a) . . . .
Casoria . . . . . ,

- I ... g

Rovigo (a) . . .
Adria

.
. . . . . .

4 - 6 - Perugia . . . . . Orvieto · •
- · · I - 5 -

Rovigo. . . . . . ,
9 -- 15 3 > • Rieti

• • . · · · ·
l

-- 2 --

Salerno . . . . .
Sala Consilina

. . ,
I l 1 2

]Potenza . . . . .

SM dieba . . , ,

. 3

Siena
. . . . . .

hiontepedchulo . .
1 -- 2 --

Potenza . . . . . 1 -- 1 --

Bondrio . . . .
.Sondrio . . . . . . 5 l 5 6

Ravenna
. . . ,

Ravenna . . . . . 1 -- i ..

Teramo . . . . .
Penne . . . . . , ,

- l - I
Reggio Calabria .

Gerace Marina . . . 2 - 6 -
1tòrino . . . . .

Ivrea . . . . . . .
5 -- 7 --

Palini
. . · · · · ·

-- 3 -- 21
Pinerolo

. . . . .

I I - 3 -
Reggio Emilia .

. R•ggio Emilia . . . ¡ ¡ ¡ ¡
Susa 8 -- 33 --

' ° • • Romma . . . . . . Frosinone • • • . . 2 -- 2 --

Torino
. . . . . . 6 I 7 8

Roma.......I i ... 1 -

Treviso . . . . .
Treviso . , , . . .

-- 1 -- 1 Viterbo . . . . . . 4 -- 4 --

Udhne (a) . . . .
Tolniezzo . . . . .

8 -- E4 4 Biena . .
. . , , Afontepulciano . . . I .. I ...

Udüne. . . , , . .
5 -- 8 -- > Siena . . . . . . . 2 -- 4 I

Venezia . . . . .
Venezia . , ,

. . .
-- 1 --

I Teran1o
. . . . . Penne • • • • • • • -- 1 -- 3

Verona . . . . .
Verona . . . . . . 5 -- 5 1 a Teranao . . . , , . I i 4 gg

Vicenza . . . . .
Vicenza . . . . , ,

1 -- I •" Venezia . . . . .
Venezia . . . , , ,

.. I .. ;

467 82, 6737 5897 83 20 l26 177

Barbone dei bufali. Dinrrea dei vitelII.

Salerno
, , , . . j Campagna . . . . . ] - j 1 ] - I Ancona . . . . , j Ancona . . . , , , 5 ¡4
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Numere Nainero
dellí stalle Numern 4,¡¡, 4tg¡

dei oomani 1er numani o pasegginfett tafett tafetti

Wainolo owino. ßegue: Rogna.

BaridellePuglie .
Bari. . . . . . .

1 - 1 -

Berletta . . . , , .
1 - 1 -

Foggia. , , .
.

. Foggiaa. . . . . . .
2 - 2 -

a San Severo
. . . .

1 - 1 -

Macerata
, . .

Macerata . . . . .
l - 1 -

6 - 6 -

Fareino eriptoeoeetce.

Avellino . . . ,
Ariano di Puglia . .

1 - I -.

Bari delle Puglie. Barlerta . . . ,
1 - 2 -

Foggia. . . . .
San Severo . . . .

2 - 2 -

liapoli (a) . , , ,
Casoria . . . . . , 2 -- 3 -

Palermo . . . . .
Pali:rmo . . . . . ,

I - 9 -

7- 17-

Rabbia.

Bari delle P.(b) .
Bari . . . . . , ,

2 - 1 -
. Barletta . . . . .

1 - 1 3

aologna . . . . . Bolorna . . . . . .
- 1 - 2

F rrara . . . . . Ferrara
. . . . . .

- l - 1

Girgenti (a) (b) .
Gil genti . . . . . .

1 - 1 -
Seocca
......

1 - 1 -

Pavia
. . . . . . Vegh ra . . . . . .

- 1 - I

Perugia (6) . . .
Perugia

. . . . . . -- 1 - 1

Udine (a) . . . .
Udine . . . . . . 1 2 1 2

66610

Agalassia eoutaziosa delle expre e del.te peeore

Bari dello Puglie Barletta . . . . .
I - 2 -

F9ggia ...., Fgaie....... 1 - 1 -

Perugia . . . . . Spoleto . . . . . -
l - I -

Roma...... Rona.... ..
1 - 1 -

Velletrl . . . . . .
- 1 -- I

4 1 5 1

Rogna.

Ancona . . . . . Ancona . . . . . ,
2 - 3 -

Àquila degli Abr. A quila. . . . . . .
4 - 8 -

a
.

Avezzano
. . . , ,

3 - 15 -

Avellino
. . . .

Ariano d-lle Puglie 1 - l -

Caltanissetta . . Caltanipsetta. . . . 1 - 2 -

> Piazza Armerina . .
1 - 2 -

Campobasso .
. .

Isernia . . . . . .
l - 6 -

Cosenza . . . . .
Cos nza

. . . . . . - 1 - 10

Firenze . . . , ,
Pirenze . . . . . .

1
-

10 I

Foggia...... Bovmo....... 2 - 4 -

a Foggia . . . . . . I I 1 1

> SD Severo '.
. . ,

I - • l --

Girgenu (a) . . . Bivona . . . . . , I - 2 -

Livorno . . . . .
Livorno • • • • .

1 - 2 -

Macerata
. . . ,

Camerino
- • · • • l - 1 -

Pei•u¢ta .
F ligno . . . . . .

1 -. p

Porto Maurizio. . san Remo . . . . . I - i

Reggio Calabrie . Reggio Calabria .
1 - 11 -

Roma
. . . . . . Civitavecchia

. .

.
1 - I

Rma.... .. 2 - 3 -
Salerno

. . . . . Salerno
. . . . . . 1 - 2

--

Teramo
. . . . Teramo . . . , ,

I - i

29 2 80 12

Horbo coitale mangso.

Bergamo . . . . Treviglio . . , , O - 20 -
Bologna . . . .

. Bologna . . . . . .
5 - 5 -

Imola..... ; - )

Girgenti(a) . . . Sciacca . . . .
.

. 1 - 2
-

Milano . . . . .
Lo li. . . . . . . .

2 - 2 -
Milano . . . . . .

3 - 5 -

Pisa....... Pisa........ --- 1 - I
Ravenna . .

Ravenna.
. . . ,

I - 1 -
Reggio Emilia (a). Reggio Emilia , , .

l - I ....

Siracusa. . . . Mediaa . , , , . ,
1 - 3 -

25140 l

Colera dei pnHi.

Avellino
. . . . 8. Angelo dei L. .

1 - 15 E5
Benevento

.
. . . Cerreto Sannita

. . 1 --- 2 ---

Salerno
. . . . . Campagna . . . . . I - I ....

Teramo
. . . . Modica

. . . , , ,
- I .... i

à 1 18 26

NIEPILOAQ.

Numero Numeso Nu oro
delle del della

M A L A TT I E provinste comuni icoalità

son vast 11 inal ule

Carboneh'o ematies . . . . . . . . 14 28 37
carbonohta. smtomatico . -

. . . . 3 6 6
Afta epizoottaa . • • • • . . • • 10 54 * 18634
tialattle entettsve det enini

. - . 30 83 803
Paretto eriptosoooteo . . . . . . . 5 7 17
Rabbts , . , , , , ,, , , , 7 18 16
Rogna . . . . . . . . . . . . 17 31 Og
agatassia contaglosa della capre o
ialle peoore . - . . 4 5 6

Vainnlo avino
. - - - . . . . . 3 6 6

Morbo cottale maligno . . , , . I 8 '26 41
Barbone dei butali,

, , , . .

, ,
, i i

Disr en dei yttelli . . , . . . . . ,

I 5 16
Cotera (lei poll' . • • • . .

4 4 44

(a) i <tatt si reertscoan ella settimana precedent:
(6) Malattia sospetta.
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Bollettino sanitario del bestiame
nelle terre redente dal 21 al 27 gibyno N20

DISTRETTO
38BETOllTO

POL TICO

Numero
Numero delle stalle

del Comuni
infetti e pascoli

intetti

Afta eptanetten.

Venezia Giulia Moothicone . . . .
I 2 2 2

Postumia
. . . . .

2 1 9 4

Trieste . . . . .
1 - 1

-

Volosea . . . . . ,
1 -- 10 10

Venezia Trident. . Ampezzo . . . .
.
- 1 1

. B Izano (città).
. .

1 - 3 -

8.lfano...... 4 - 5 I

Borgo . . . . . . . -
l - I

Brunico . . . .
. . - i - I

Caales...... - 1 - 3

Mezolombardo , . ,
I - 1 -

Riva ....... - 2 - 21

Revereto . . . .
1 - 6 -

Tione . . . . , , ,
4 3 27 44

17 11 85 88

Bogna.

Dalmazia . . . Boncovaz . , . . .
2 - 3 l

Knta ....... 3 - 7 -

Zara. . . . . . .' . 4 m 105 -

Venez a Giulia . . Gorizia
.
. , . .

1 - 4 -

Moufulcone , . .
4 - 22 -

Parenzo . . . . . 1 - 1 -

P atumia . . . . .
4 - 9 -

Venezia Trid. , ,
Botzano toitta) . . .

1 - 1 -

Bolzano . . , , . ,
2 - 2 -

Borgo . . . . . . .
17 - 73 -

Bressanone . . . .
2 - 7 -

Brunico . . . . . .
4 - 5 -

Clos ....... I - U -

a Merano . . . . . .
7 .... 14 -

> Riva........ 3 - 6 -

a Slandro . . . . . .
1 - 11

,

-

Tione . .
.

. . . ,
20 - 58 -

Trento . . . . . .
2 - 1 -

79 -' 390 1

Vainolo evino.

Dalmazia. . . . .
Benoomaz . . . .

3 - 100 8 -

nin . . . . ,

2 - 9 -

e^mnico , , . . .
3 - 29 76

ara . . . . ,

3 - 92 -

11 - 220 84

Fareino criptococeleo.

Venesta Trident. | Rovereto . . . . . | 1 1 - [ 1 ( -

Numero
Numero done wtalledei onni

e oli

DISTRETTO

SOIMITOÏtãTO
POLITICO

RTaiattie tafettive del suini.

Dalmazia , . . ..

2'ava
. . . . . . .

2 - 44 -

Venezia Giulia.
,

Monfalcone
. . , ,

- I ... 2

Parenzo
. , , . , ,

I i 3 2

Pisin>...... - 1 - I

Pola........ 2 1 2 I

Postumia . . . . . -
I° - 1

Veglia....... I 1 I y

Venezia Trldentina Bolzano
. . . . . .

4 I 15 2

m Rorgo
. . . . .

3 - 45 -

Hrassanone.• . . . .
2 - 5 2

Brutico
. . . . ,

- 1 - 1

Cles......... 5 l 7 1

Merano
. . . .

. ,
1 - 1 -

Mezzolombardo
. .
- 2 - 6

Riva........ 2 2 5 6

Rovereto
. . . . . 2 - 5 -

Tio: e
, , , , , . . 1 - 1 -

Trento
. . . . . . 8 - 22 -

34 13 156 38

Carbouchio ematteo.

Dalmazia "...|Knin ....... 1 - lj -

Cam•tsonehiosintomatieo.

Venezia Tridentina Rovereto
. . . . . 2 - 5 -

Slendro
.

. . . . . 1 - l -

Trento . . . , , .
-

1 - 1

3 1 ô l

Itabbia.

Venezia Trid. . , Rovereto . , , . . 1 - 1 -

9 T ento (città; . . .
l
,
- 1 - .

a Trento . . , , ,
2 - 2 -

4- 4.-

RIEPTLOGO.

Numero Numero Numed
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
politici

con casi di malattle

Afta. epizootica . . . . . . . . . .
I i 28 153

Rogna............,. 18 79 391

Varuolo ovino . . . . . . . . , ,
4 11 308

Molattie infettive dei suini . , , ,
18 47 188

Carbouchio emotico . . . . . .
1 1 1

Carbonchiusintomatico . , , . , ,
3 4 7

Rabbia... ..,,...... I 3 4 4

Farcino criptoçocolco . . . . . . .
I 1 1



$118 àsietta ufholale deliëgho 4 Ìthità

CORTE DEI CONTI CO 17 8 I

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione 17.

Adunanza del 20 febbraio 1919.

Pensioni militari.
Mangilli Maris, ved. Parma, colonnello, L. 1110 - Perdon Maria,

ved. Passero, furiere, L. 288 - Siniscalchi Maria, ved. Carne-
vale, capitano RR. equipaggi, L. 1072,66 - Chierchia Raffaele,
colonnello, L. 6400 - Cosoloni Vittorio, maresciallo maggiore,
Ta. 1762.95 - Montanino Stefano, id., L. 1762,95 - Carotenuto

Itaffaele, id., L. 1762,95 - Fazio Antonio, maresciallo finanze,
IJ. lit40,68 - Tommasone Sebastiano, sotto brigadiere guardie
città, L. 2440,68 - Gazzoladatterina, ved. Mantero, capo fu-
riere RR, equipaggi, L. 424,66 - Mosca Lida, ved. Lorenzini,
maggiore, L. 1343 - Petrò Pasqualina, ved, Šerra, tenente co-
lonnello RR. equipaggi,' L. 583,33 - Darbabella Serafino, sol-
dato, L. 270.

Grieco Salvatore, ûglio di Pasquale, tenente colonnello, L. 1248,66
- Sandrelli Alessandro, colonnelo, L. 6424 - Pieroni Luigi,
finanza, L- 2557,92 - Cordone Maria, ved. Solottolo, S. B. P. S.,
Ü. 133,33 - Molinari Maddalena, ved. Zincenni, maresciallo,
L. 400 - Puglisi Maria, ved, Cristani, maresciallo, L. 382,66 -
Gabrielli Oreste, maresciallo RR. carabiniere, L. 1494,80 - Mar-
tinelli Cesare, colonnello fanteria, L. 4728 - Olivero Pietro,
soldato, L. 540.

Adonanza del 27 febbraio 1919.

Pensioni civili.
Santoro Vincenzo, operaio mar., L. 704 --- Paglionica Rallaele, sotto

isp, for., L. 2024 - Florio Antonia, ved. Gaddi, cancelliere,
'L. 416,66 - Di Maria M ia, ved. Stagnitta, vice prefetto, L. 2022
--- Bertella Luigi, op. marina, L. 832 - Fioriti M, ved. Rabu-

teau, bollat. dem. L. 473,66 - Porqueidu Salvatore, applierto,
L. 1901 - Sanguineri Giuditta, ved. Menghini brig. post (in-
dennità), L. 3595 - Toni Giovanni, del p. s., L 3562 - Mollica

Rosa, ved. Acunto, cassiere dog., L. 483,33 - Gigli Giunio,
archiv., L. 2520 - Giolito Margherita, ved. Canova, brig. post.,
L. 461,66.

Armelisasso Rosaria, op. tab , L, 526 69 - Vecebiardi Maria, ved.

Bonazzi, dis. cat. (indennitå), L. 5355 - Siracusano Rosa, ved.
Todaro, prot, L. 2666,66 - Regaldicarolina, vol. Scariglia, del

p. s., (indennitA), L. 3694 - Ginotò Elena, ved. Grea, v. isp.
acol., L. 1044,76 di cui: a carico dello Stato, L. 8,53; a carico

del m.sp. maestri elem., L 1036,23 - Sgualdini Giovanni, op.
marina, L. 1000 - Tussetto Francesco, Ed., L. 962,50 - Pelle-

grini Luigi, L. 1000.

Ésllarott. Irene, ved. Solmi, ag. dazio. L. 417,06 - Barone Carmela,
ved. Catalano, op. marina, L. 266,66 - Consoli Francesco, brig
post. (indennità), L. 2876 -- Testolina Leonilda c. op. guerra,
L. 1680 -- Romizi Bianca, ved. Caravaggi med. prov., L. 1095,33
- Percaco Ugo, op. marina, L. 995 - Messana Rosalia, ved.

Morello, prSt. (indennità), L. 3694 - Frizziero Giuseope, ass.

genim mil., L 2668 - Chiesa movanni, rio. reg., L 5023 -Mecolo

Gio. Batt., ispettore, L. 3345 -- Rota Carlo, usciere, L. 1455 -

Conti Calogera, ved. Palermo, brig. post., L. 379 -- Sorcis Gio-

Vanna, verl. Ternavasio, uff. d'ord., L 701.

Iacuzio Giovanni, eassiere, L. 1386 di cui: a carico dello Stato
L. 381,77; a carico dell'Ee. b. v. Torino; a carico dell'Ec. b. v.
Napoli L.48,90; a carico dell'Ec. b v. Venezia L. 415,76: a

carico dell'Ec. b. v. Firenze L. 171,t7 - Ferri orf. Pasquale,
-

ettore, L. 1097 -- Vaatini Rosa, ved. Rivalta, cancelliere,
948,66 - Sabietti Filomena, ved. Guida, op. marina, L. 333,33

.- Mancinelli Adele, ved. Scalambretti, app., L. 652,66 di cui:
a cario4 dellgStato L. 33e,,2; a carico del Fondo culto lire
317,54 --Mdme~sco Giovanni, o m. marina, °L. 1000 - Storari

Italia, ved. Sansoni, isp. post., L. 1179,33 - Rubino Ascanio,
isp. sup., L. 621.5 - Scaffiglio Lucia, ved. Carmin :ani, op. ma-
rina, L•. 300 - Tufano Anna, ved. Espoletto, operaio marina,
y, 213,33.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1919, 11. 2364;
Visto il decreto Ministeriale 26 ottobre 1915, col quale era ban-

dito il concorso per il posto di professore straordinario alla catte-
dra di complementi di fisica e di meccantoa e dbmeccanica agra-
ria, presso la R. scuola superiore di agricoltura di Milano, fissando
al 31 marzo 1916 il termine utile per la presentazione delle do-
mande di concorso;
Visto il decreto Ministeriale del 3 maggio 1918, cel quale il ter-

mine utile per la presentazione delle domande per partecipare al
concorso bindito col decreto di oui sopa, era prorogato sino a
nuova disposizione;

Deereta :

Il termine utile per la presentazione delle domande, in carta le-
gale da L. 2, per partecipare al concorso per professore straordi-
nario alla cattedra di complementi di fisica e di meccanica e di
meccanica agraria, presso la R. scuola superiore di agricoltura di
Milano, bandito col decreto Ministeriale 26 ottobre 1915, sopra citato,
è fissato al 30 settembre 1920.
Il posto o messo a concorso allo stipendio annuo di L. 8000.
11 certificato generale, rilasciato dal caseUario giudiziale, dovra

essere di data non anteriore a quella del presente decreto.
Rimangene in pieno vigore tutte le altae disposizioni del citato

decreto Ministeriale 26 ottobre 1915.
11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti, per la regi-

strazione.

Roma, 30 giugno 1920.

Il ministro: MICHELI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Sottosegretariato delle antichità e belle arti

CONCORSI
a posti di insegnante nel R. Conservatorio di musica di Parma

E aperto il concorso per titoli e, oooorrendo, per titoli>e per
esami ai seguenti posti d'insegnante nel R. Conservatorio di musfoa
di Parma:

Professore di canto, con l'annuo stipendio iniziale di L. 6000.
Professore di violino, con l'annuo stipendio iniziale di L. 5000.
Professore di fagotto, con l'annuo stipendio iniziale di L. 4000.
Professore di tromba e trombone, con l'annuo stipendio iniziale

di L. 4600.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato. La nomina del candidato prescelto è fatta
per un periodo di tre anni. In seguito al risultato delfinsegnamento.
impartito in questo tempo, il professore viene confermato stabil-
mente oppure esonerato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 8, dovranno essere presentate al Ministero delPietruzione pub-
blica (Direzione generale delle antichità e belle arti) non più tardidelle ore 19 del 31 agosto 1920, e dovranno essere corredato dai
seguenti documenti:

a) certiûcato di nascita, dal quale risulti Petà del candidato
non inferiore ad anni 21, né superiore ad anni 45;

b) certinoato di cittadinanza italiana;
c) certifloato di sana costituzione ûsica;
d) certiûcato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certiûcato di moralità e di buona condotta, rilasciato dal
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sindaoo del Comune o dei comuni dove il concorrente ha dimorato
nell ultimo .biennio i
f a certifloato comarOvante di avere OttelaperatO alljrdisp0•

sizioni della legge sul reclutamento.
I documenti indicati alle lettero c), d), e), dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi dalla etiusura del concorso, e quelli
indioatt alle lettere a), b), c), e) dovranno essere debitamente lo-

gaitzzati.
È fatta ecoezione al limite massimo dell'età a favore di coloro

ehe oooapeno un posto di ruolo in un latituto governativo; i m -
desinki sono anche dispenzati dal proiurre i documenti predetti.
A la domanda dovrà essere al'egato un e10D TO 04bŠtO dei doen-

menti e aei titoli presentati al coucorso, e dovrà in essa essere in-

dicato l'indarizro del candidato.
Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sea-

denza del concorso. Le dominie arrivate fuori tarmine o redatte

in earta da bollo insufficiente non saranno prese in considera-
zione.
Òhi voglia concorrere per più postí dovrà rhandare unadomanda

IÏpesiale per ciascuno coa copia dell'elenco dei documenti e dei ti-
toll.
La Commissione giudicatrice del.consorso, ove stimi necessario

l'esamã, a cui non patranno essere ammessi che quelli tra i con-
correnti i qualt abbiano saputo acquistarsi coll'esercizio dell' arte

prop ia suincienti titoli, per modo cha l'esame serva soltanto ad

integrarli e a graduarli, sottoporrå i candidati alle prova d'esame

indicate qui appres+o per claseuna cat.tedra.
La Commissione inoltre avrå facchã di emetfore quello provo di

esa ne cÈe Ìn base at $toli degli.esaminandt, siano ritenute assola.
tam•nte superfine.
A parità di merito saranno preferiti coloro che siano invalidi o

orfarii di guerra, o abb ano riportate ferite in combsttimento, op-
pure siano insigniti di decorazione al valore militare, od infine che
eht abbia prestato servizio militare come combatte.nte.

Programmi di esame.
Canto.

Accennare colla voce secompagnandosi al pianoforte, in modo che
ne risalti il vario stile, quattro 'brani di musica italiana see ti

dalla Commissione esaminatrice e designati quattro ore prima del-
Pisame.
Fra i brani seelfi o ve ne sarA con basso oifrato.

Leggei•e all'improvviso e trasportare, non o'tre una terza minore

sopi•a o sotto una melodia con accompa.namento di p1ariordrto non
ditteile.
Comporre su tema dato, nel termine di qiiattro ore conseentive

in, stanza chiusa, un solfeggio per voce obbligata con accompagna-
mento di pianoforte.
Faro l'analisi, dopo una meztora di osservazione, di un pezzo a

yoei sole irîlpo to dalla ommissione esaminstrice, segnarne l'ew-

ouzione ed accennarla al pianoforte, quando non sia possibile di
dirigere una prova effettiva.
Svolgero per iscritto, la stanza obiusa, nel limito di tempo fis

88t0-dalla Commissione esammatrice, un argomento riguardante la
storia dell'arte del canto, fisio ogia ed igiene degli organi vocali,
fonetion, pedazogia ed estetica conhossi intimamente l'uno all al-

tro, e sull'interpretazione degli abbellimenti dal 700 in poi, estratto
a sorte fra tre p·oposti dalla Commlysione esaminatrice.
Esporre a voce i propri criterî d'insegna:nento e dimostrare di

conoscere le più importanti opere del repertorio teatrale e da ca-

mera e le più app er.zate pubolicazioni didattiche.
: Insegnare ad un estraneo (o meglio ad un proprio alligvo) in pre-
senza della Commissiong esaminatrice un recitativo ed aria scelto
dalla Commissione stessa fra le opere dell'epoca olyssica del canto

çon speciale riguardo alla musica classica italiana,
(Non.obbli¿atoria). Cantare uti peizo a propria scelta.

Tiolino.

Eseguire:
a) due caprioof di N Paganiai-estratti a sorte ventiquattro

ore prima dell'esame fra do tioi presentati dal candidato;
b) una delle sei sonite per violino solo di J. 8. Baph estratta

a sorte 24 ore prima dall'esame fra tre ( I, IV, VI).
c; la sonata e Trillo del Diavolo y di G. Tartini;
d) tin concerto di autore moderno scelto dalla Commissidne

esaminatrice fra 3 presentati dal.candidato.
Fare l'analist di un primo-tempo di quartetto classico designato

2 ore prima dell'esame a la Cominissione esaminatrice da eseguire
la parte di violini in un tempo di quartetto dell'op. 18 o 59 d
Beethoven sielto dalla Commi-siano steca.

.
Interpre are previa brevo osservazione e d'intesa coll'accompa-

goatore al pianoÏorto, un pezzo di media difficoltà soelto ed imposto
dalla commissione osammatrice.

Traspostare all'improvviso, non oltre un tono sopra o sotto, un
frammento per violino solo.
Di igere eseguendo la parte di prirno violino, il primo tempo ,di

un quartetto delPop 18 o 50 di Beethoven designato dalla Commis-
elone esaminatrice 24 ore prima dell'esame.
D.mostrare di conoscere, anche c all'accennaro a memoria sul-

Pistrumento i temi miziali, la letteratura da concerto per violino
ed i braux più diÏIlcÍli e caratteristici che si incontrano uglÍS opere
più signiûcative da Corelli in poi.
Diteggiare e segnare le arcate di un frammento per Violino seolto

dalla commissione esaminatrice.

Esporre oralme te i pr pri crito-i d'insegnamento 'e dimodrare
di conoscero la storia degli strumenti ad arco e la letteratura
did.t ira d i viulino,

Insegnare ad un estraneo o meglio ad un proprio allievo, in pre-
sensa della Co umissione esamiaatrice, un peZLO od uno studio
scelto dalla Commis,ione stessa.in relazione al gralodiab.litàdel-
l'atlievo.
Sarà tenuto calcolo al candidato della conoscenza pratica . del

plaaufbrtete dell'armonia.
Fagotto.

Eseguire:
a) due eenreizi estratti a sorte (previa facoltà di ripassarli

nel limite di oro 2) fra i dieci del 22 grandi esercizi di N.Gatti,,
pi e,entati dal candidato, fra i quali siano inclusi i nn. 2, 13, 14, 18,
19 e 22:

ó) il concorro (op. 'ifr) di C. M. Weber;
c) un pezr.o 11 concetta scelta dalla Commissione esamina-

trice fra quelli 'presentati dat randidato.

Interpreta e depu alquanti minuti d'osservazione e d'intesa col-
Pac ompagna oc al pianof rte, un pezzodimedia difflooltà1mpoäto
inlla comnissione esamínatrise.
Fare l'unalisi di un pezzo d'usieme, per istrumenti a flato, desi-

enuto dalla com n asione un'ora p.ima, dell'esame.
Dimostrare di co oscere, anche coll'accennarne a memoria, i tomt
niziali, le migliori e unposiz oul originalt per fa.otto ed i brani
.t.fliciti e caratteristici per detto istrumento ch9 S'ißØOutfRRO 40110

più note opéra teatrali e sinfoniche.
Traspurtare all im¡irovviso, non oltre in tono sopra o sotto, un

brano per fagotto imposto dalla Commissione esaminatrice.

E spo rre a voco i pro µri crit ori sul metodo d'insegnamento e. di-
mostrare di c2noscere la letteratu a didattica relativa al fogotto.
Presentare un'anoia costruita secondo il propiio sistoma e darne

ragione.
Insegnare ad un estraneo, o meglio ad un proprio allievo, in

p"esenza d lla .Commissione esaminatrice un pezzo od kno studio

scelto dalla Comnlissione stessa in relazione al grado di abilità del-
l'allievo.
Sarà tenuto calcolo al candidato della conoscenza pratica del

pianoforte e dell'armonia.
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Troniba e from6ohe.

Eseguire coller trombi, in fa (se il concorrehte è suonatore di

:trainba):
d) uno studio, estratto a sodote pí•evio studlo di 2 öre, fra

i nn. 2, 3, 5, 7 del metodo é 2,,3, 15, 16 degli studi di concerto di
Rosaari, ed un altée atadio es'ratto si sorb fra 6 geelti fra le opere
di Gatti e Gallay ed ilidioati da1~ooncòrrente stesso alla Commis-
iiÍone esaminatrice;

) un pesso dl concerto scelto dalla dommissione esamina-
trice fra quelli presentati dal can'didato.
Eseguire col trombone ,(ee 11 fioncorrente 6 enonatore di trom-

bone):
a) uno studio estratto a sorte, e previo studio di ore 2, fra

i nn, 2, 6, 7, 10, 11, 15, là, 24 dei 28 studi di Bimboni e dizione
Rioordi); ed altro studio estratto a sorte fra o scêl:1 fra le opero
di Gatti e Gallay ed indicati alla Commissione esaminatrice dal

ooncorrente stesso;
by un pezzo di ooneerto scelto dalla Commissione fra quelli

presentati dal candgato.
Jnterpretare, previaabreve osservazione e d'intesa coll'accompa-
galitore al pialìoforte, un pezzo di media dilliooltà scelto ed impo-
sto della Commissione eSbHUBBirÎ00.

Trasportare all'improvviso, änohe oltre un tono sopra o sotto,

un b ano per tromba o.troinbone, impos:o dalla Commissione esa-

minatrice.
Dimostrare di conoscere, anohe coll'accennarne a memoria sullo

istromento i temi iniziali, le migliori composizioni origitiali per
tromba e trombone ed i brani difficili e carattoristici per detti

istrumenti, che s'incontrano nelle più note opere teatrali e sin-

Toniche.

Eseguire uno studio, a propria scelta, col trombone a tiro (quando
il concorrente sia un suonatare di trombone).
Esporte a voce i propri eriteri di insegnamente e dimos'rare di

conoscere la letteratura didattiaa relativa rispättivamente alla

tromba ed al trombonè.
Insegnare ad un estraneo, o meglio ad un proprio allievo, in

presenza della Commissione examinatriig, un pezzo od una studio

scetto dalla Commissione stessa in relazione at grado d atitituzi ne
dell'allievo.
Sarà tenuto calcolo al candidato della conoscenza pratica del

pianoforte e dell'armonia.

Roma, 15 lutlio 1920.

11 sottosegretario di Stato per le antichit\ e le telle arti: Rosadi.

M11NIETERO DELLA 16TRUZIUJNE PUBULICA

ßottosegretariato delle ant chità e belle arti

CONOORSO
(posti d'insegnante nel R. Conservatnio di mu i a di Palermo

È aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e por

saine ai seguenti posti d'insegnante nel R Coaservatono di mu-

éias dL Palermo:
PrÑessore di pianoforte con l'annuo stipendio iniziale di lire

5000.
Professore di arpa diatonica e cromatica con l'annuo stipendio

niziale di L. 5000.
rofeisore di violino con l'annuo stipendio iniziale di L. 5000.

Préfessore di viola con Pobbligo del viohno con l'anauo sti-

peÁdio inizíale di L. 5000.
Professore di flanto con Pannuo stipendio iniziale di L. 4600.

rofÈsori di oboe con Pannuo stipendio inimale di L. 4600.
Profess resdi oo'eno con l'annuo a ip-adio iniziale di L. 4600.

Professore di teoria, solfeggio e dettato musicale con l'annuo

stipendio iniziale di L. 4600.

Profea•ore di armonia oomplèmentare con 'Pannuo stipendio
iniziale di L 4600.

Professose d'arte scenica e letteratura drammatios OOR l'annu0
stipendio iniziale di L. 4000.
I titoli dovranno comprovare primeipalmente 11 valore artistico o

didattico del candidato. La nomi.na del candid•to p-eseelto 6 fatta

per un periodo di tre anni. In seguito al risultato delPinsegnamento
impar tito in questo tempo, il professore viene confermato stabil-
mente o pure esonerato.

Le doman le di ammissione al ooincorso, scritte su carta da hollo
da L. 2, dovranno essere presentate al Ministero della istruzione

pubblica (Direzione generale per le antichità e le belle arti) zion
più tardt delle ore 19 del 31 agosto 1920, e dovranno essere corre-
date dei seguenti documenti:

at eer tificato di nascita del quale risulti l'età del candidato
non inferiore ad anni 21, he superiore ad anni 45;

b) certificato di cittadinanza italiana:

c) certificato di sana costituzione fisica ;
dy certifloato generate negativo del casellario giudiziale;
e) certifleato di'moralità e di briona condotta, i•11asolato dal

sindaco del Comune o dei comuni dove il concorrente ha dimorato

nell'ultimo biennio;
f) eertificato comprovan*e di avere ottemperato alle. dispo-

sizioili della legre sul recintamento.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), dovranno essere di

data non anterio' e a tre inesi dalla chiusura del concorso, e
quelli indicati alle lettere a), b), e), e), dovi anno essere gebitamente
legalrzzati.
A fatta eccezione al limite massimo dell'età à favore di coloro,

che occupano un p<>to di ruolo in un Istituto governa 17 ; i me-
desimi sono anche dispensati dal produrre i doeurnenti predetti.
Alla domania dovrá essere allevato un elenco esatto del doou

menti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà m essa essere,
ind.cato l'indirizzo et cand dato.
Nessun titolo o documen o p3trà essere accettato dopo la sea.

det za ,d-I concorso. Le dono de arrivate fuori tertaine o redatte
in carta da bo,1a insuffi•ieute non saranno pre e in considera-

zlone.
Chi voglia concor-ere per più pos'i dovrà mahdate una domanda

speciale per claseuno, con copie dell'elenco dei doommenti e dei
titoli.
La Comminione giudicatrios del concorso, ove stimi neoessarlo

l'<sam , a cui non par.ranno essere ammessi che quelli tra i con-
corren'i i qu 11 ahhteno saputo acqui,tarsi con lienercizio delPa te

propria sufficienti titoli, p-r modo che resame seus sottanto ad

integrarli e a a adureli, sottoporrà i candidati alle prove d'esame
indicate qui appeeseo per ciascuna cattedra.
La Commini. ne inoltre avrà facoltà di omettere quelle prove di

esame che, in base ai titoli degli esuminand , siano ritenuto osso..

lutamen e superflue.
A parità di merito, saranno preferiti coloro che siano invalidi o

orfani di guerra, o che abbiano ripo lato ferite in combattimente,
oppure siano insignits di decorazroni al saior miitare,edinuneohi
abbia prestato servimo m lita e coma comnatteni,e.

PROGRAMMA D'E:lAME.

Annan rte.
Eseguire.

a) un preludio e fuga del « Clavineem1)alo ben temperato a

di J. S. Bach, estratto a sorte il gi rno. precedente quello dell
l'esame, fra quelle del I volume e 19 IV, la XII e la XX del II;

b) un pezzo di D. Searlatti somlto dalla Commissione esami-
natrios rra cinque pr esentatt dal candiiat i;

c) la fantasia cromatica e fuga o una dello trascriziOui di
Listz, Busoni e d'Alber delle comp izioni¶er organo di J. S. Baeh
a scelta del candidato;
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d) l'adagio di una sonata di Mozart so di Baydn, a pro¡iria
scelta;

e) la sonata op. 110 di Beethoven;
f, un'impo tante composizione di Chopin, a propria scelta;
g) un'importante composizione di Sgambati o di Cesar Franck,

a propria scelta;
h) un pezzo ed uno studio importante di Listz, a propria

scelta.

Interpretare previa breve osservazione, un pezza di media diffi-
ooltå imposto d lla Commissione esamptrice.
Trasportare non oltre un tono sogra o somo, un frammento per

p anotorte scelta dalla Commissione esaminatrice.
Fare l'analisi di un primo, tempo di quintetto con pianoforte

designato dala Commissionessammatrie-,,ei ore prima de.l'emme
e deliuearne sul pianoforte l'esecuzione comple siva
Diteggîure in diversi modi, nel tempo fissato dalla Commis-

alone esaminatrice, un passo pianistico scelto dalla Commtes,one

810858.

Disporre a quattro voci in modo florito, nel termine di sei ore
ed in stanza chiusa, un canto dato assegnato dalla Commissione
esaminatrice.

Kapo're a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostraro di

conosaare, anche coll'accennare a memoria sul pianoforte i teau

inizibÎl, 16 Opere più significative amiehe e moderne.

Insegnare ad nu estraneo (o meg io ad un p oprio allievo). in
prosenza della Commissi me osam natrico, un

. pezzo sc-lto dalla
Commissione stessa in relazione al grado di abilità dell'allievo.

Arpa.
Eseguire:

a) due etwli estratti a sorte e ore prima dell'esame, fra gli
grandi stu ti di _W. P sse .

6) un pezz d. Conce-to d'autore moderno, soelto dalla Com-
missione fra quelb pres-etiti dal cand11at e;

c) Fantasia con varivi sai di F. I. Na terman, op. 58.

Accompagnare previa breve osservazione un brano per canto od
istrumenti can arpa ebbligata.
Traspo tare noa oltre un tono sopra o sotto, e previa breve stu-

dio, un fra.umento per arpa imposto dalla Commissione asamina-
trio s.

Dimöstrare di conoscere (anche cpll'accennare a memorio, i temi
iniz alij is o ,mposizioni or ginali per arpa ed i bran, diffiel i e ca-

rastaristiet cite si incontrano nolle più note opere teatrali e ela-
foniche.
Ereguire un pezzo ed uno studio a propria scelta sull'arpa cro-

matica.
Diteggiare, previa breve osservatione, un pezzo per arpa a pedali

et
.

altro per arpa cromattoa, so-Iti dalla Commissione esamina-
tri•è.
Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare di

conoscere la letteratura didattica dell'arpa a pedalÌ e di quella cro•
mation, e la storia di entrambe.
Der saggio di sapere accor.tare con franchezza e sollecitamente le

due arpe; insegnare ad un estraneo (o magho ad un proprio al-
Ilev ) in presenza della Com.nissione esaminatr;ce, un pezzo scalto
dalla Commissione stessa in relazione al grado di abilità dell'al-
lievo.
Sark tenuto calmola al candidato delia conos enza pratica dell'ar-

monia e del pianotorte.
Violino.

Eseguire :
a) due caprioci di N. Paganini estratti a sorte 24 ore prima

dell'esame fra 12 pgesentati dal cin<li tato;
b) una delle 6 sonate per violino solo di J. S. Bacír estratta

a sorte 24 ore prima dell'esame fra 3 (l, IV, VI)
c) La sonata « Trillo del Diavolo e di G. Tartini;

d) un concerto di autore moderno.ecelto dalla Commissione
esaminatriae fra 3 presentati dal candidato.
Fare lanalfsi di un primo tempo di quartetto classiso designato

2 ore prima dell'esame dalla Commis4oue esammatrice da eseguire
la parte di violiui ineum temp, di quartetto dell°op. 18 o 59 di
Beethoven scelto d lla Commi,sione stes-a.

I iterpreta e previa breye osservazioné e d'intesa coll'accompagda-
tore al pianoforte, un peùo di media difficoltà scelto ed imposto
della Commissione esaminatrice.

Taas¡ioitare all'improvviso, non oltre un tono sopra o sotto, un
framui.•uto per violino solo.

Darigere eseguendo la parte di primo violino, il primo tempo
dt un quartetto dell'op. 18 o 50 di R aethoven, designato dalla Com-
m slione esammatrice 24 ore prima dell'esame.
Di nostra-e di conoscere, anche coli accennare a memoria sul-
l' stumento i temi iniziali, la letteratura da concerto per violino ed
i brani più d:fneili e caratteri-tici che si incontrano nelle opere più
significative da C rella in poi.
Integgiare e segnare le ar cate di un framme nto per violino scelto

dalla Commi-rione esamiust:ice.

,
Esporre oralmente i propri ce,teri d'insegnamento e ditnostraro

di conoscere la storia degli strumenti ad arco e la let eratura di-
dattica det violino.
losegnare a un estraneo o meglio ad un p-oprio alli-vo, in pre-

s-nza della Commissione esaminatrice, un pezzo o I uno s1udi scelto
dala Commissone stesaa in relazione al grado di ablità dell'al-
tievo.
Sarà tenuto caleelo al candidato della conoscanza pratica del Pia-

not'orte e deL'arinonia.
Viola.

Eseguire :
a) ilue dei grandi dieci studi di Palaschke (edizione Zimg

mermann di Lipsia), estratti a sorte il giorno precedente quello
dell'esame ;

b) la seconda o la terza Bonata per violino solo di J. S. Bach
ridotta per vio a, estratta a sorte c. s.;

c) 11 pezzo di concerto di Enesco (Conzertstuck);
d il prono tompo di concerto ed una oonata con accompa-

gnamento di pianoforte, scelti dala Coinusissione esaminatrice fra
almeuo quattro (due conoerti e due sonate) Indicati dal candi-
dato.

laterpretaro dopo breve osservazione e d'intesa co.l'accompagna-3
tore al pianofor te, un pezzo di media dificoltà ímposto dalb Com.
missione e -amma trice.

T;asportare all'improvviso non oltre un tono sopra o.sotto, un
frammento per v.ola sola.
Fare l'analisi di un primo tempo di quartetto class'co designato

due ore prima dell'esame dalla Cummissione esaminat ice, ed ese-
guire la parte di viola in uû tempo di quarietto de1Pop. 18 e 50 di

Beethoven, scelto dalla Cumuaissione stessa.

Dimostrare di conoscere, auctie nel 'accennarne a memoria sul-

l'istruinento i temi iniziali, la letteratura da concerto della viola
el i brani più diffiegli e caratterlatici che s'incontrano nelle opere
più significative da Corelh m poi.
Dito¿giare e segnare le arcate di un frammento per viola, scelto

dalla Commissione esaminatrice.

Esporre oralmente i propri critert d'insegnamento e dimostrare
di coaussere la storia degli istrumenti ad arco, e la letteraturá di-
dottica della Viola.

Inseguare sd un estraneo, o meglio ad un proprio all evo, in pre-
senza della Commissione esaminatrice, un pezzoedunostadiosoelto
de lla Commissione stessa in relazione al grado di abilità dell'al-
lies o.
Sarà tenuto calcolo al candidato della conoscenza pratica del pia.

noforte e dell'armonia.
Flauto.

Eseguire (col flauto sistema Böhm):
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a) duó a i estratti a soite, e previo studio di 2 ore, 11'
primo fra 6 delPop. 75 di K hier in eni siario compresi i numeri
11, 15, 18, 20, o l'altro fra 6 dell'oli. 60 (24 grandi studi di virtuo-
sità) di Andersen (ed. Zimmermann, Lipsia) in cui siuna compresi i
numeri 9, 11, 16;

b) una delle sanate I, V, VI, per flauto e gianotorte di J. S. Bach
a scelta della Commissiono esammatrice;

c) un pezzo dLooneerto sceltodallaCommissione esaminatricõ
fra quelli presentati dat candidato.
Interpretare previa breve osservazione o d'intesa coll'accompa-

gnatore ai pianoforte, un pezzo di media difBeoltà imposto dalla
Commissione esaminatrice.
Fare l'analisi di un pezzo d'assieme per istrumenti a flati, desi-

gnato dalla Commissione esaminatriae un'ora prima deTesame.
Trasportare all'improvviso, non oltre un tono sopra o sotto, un

brano per flanto impostidalla Coimnissione esaminatrice.
Dimostrare la conoscenza pration dell'ottavmo.
Esporre a voce i propri oraterî d'insegnamento e dimostrare di

conoscere la letteratura didattica relativa al flauto.
Insegnare ad un estr'aneo, o meglio ad un proprio allieVO, in pre-

eenza della Commissione esammatrice, un pezzo od uno studio scelto
dalla Comnussione stessa in relazione al grado di abilità dell'al-
hevo.
Bark temito calcolo al candidato della conoscenza pratica del y a-

noforte e dell'armonia.
Góoe.

Eseguire:
a) driestudi difBelli estratti a sorte, previo studio - di 2 ore,

fra 8 presoptati dal candidato compresi 3 di Cassinèlli;
b) 11 concerto in sol minore di G. F.. Händel ied. Schuberth);
c) uti pezzo di concerto sc•lto dalla Commissione esaalina-

trice fra quelli presentati dal can tidato.
Interpretare, previa brava osservaziono e d'intesa eoll'accompa-

gnatoreal pianoforte, un pezzo di media dûllcoltà imposto dalla
Commissione esaminatrice.
Fare l'apalisi (11 un pezzo d'assieme per istrumenti a fiato desi-

.gnato dalla Commissione ésaminatr>ce un'ora prima dell'esame.
Dimostrare di conoscere, anohe coll'accennarne a memoria i temi

iniziali, le migliori composizioni, origina i per oboe ed i brani diffl.
cil1 e caratteriattoi anche per còrno inglese, che s'incontrano nelle
più note o¡iere teatrali e smfoniche.
Trasporçare alFimproWiso, nou oltre un tono sopra o sotto, un

brano per oboe imposto da1Ìa Commissione esaminatrice.
Date ragione del í>roprio sistema d'ancia e del modo dicostruirla.
Dimos rare la conoseenza pratica del corno inglese.
Esporre a voco i propri ersteri d'insaamamento e dimostrare di

cont s ere la letteratura didatlica dell oboe.
Insegnare ad un estraneo, o meglio ad un proprio allievo, in pre

senza della Commissione esaminatrice, un pezzo ed uno studio
scelto dalla Commissione stessa, in relazione al grado di abilità
dell'allievo.
Sarà tenuto calcolo al candidato della conoscenza pratica del pia-

noforte e dell'armonia.
Corno.

Eseguire (col corno oromatico in fa):
a) due studi estratti a sorte e previo studio di 2 ore, uno

fra 10 del Gallay presentati dal concorrente, ma fra i quali siano
inclusi i nn. 3, 7, 9. 18, 17, 24, e l'altro fra i nn. 36, 38, 40, 45, 46,
49, 52, 53, 57, 58 dei 60 studi di Kopprasch;

b) la Sonata di Beethoven, op. 17;

c) un pezzo di conce to scelto dalla Commissione esamina-
trice fra qu-lli presentati dal candidato.
Interpre are, previa breve osservazione e d'Intesa coll'accompa-

gnatore al pianoforte, un pezzo di media difficold imposto dalla
Commissione esaminstrice.
D)mostrare di conoscere (anche coll'accennarne a memoria i temi

iniziali) le migliori composizioni originali per corno ed i brani dif-

110111 e caratteristici per detto list aidento che li'incontrano nelle
pio note opere teatrali e sinfoniche.
Trasportare all'imp ovvino, a qualunque intervallo, un brano per

corno imposto dalla Commissione esaminatrice.

Eseguire uno stu tio, a propria scelta, col corno a mano.

Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare di

oonoscere la letteratura di tatties relativa al corno.
Insegnare ad un estraneo, o meglio ad un proprio allievo,inpre-

senza della Commissione esaminatrice, un pezzo od uno studio scelto

dalla Commissione stossa in relazione al grado di abilità dell'al.
Itevo.
Sarà tenuto calcolo al candidato della conoscenza pratica del pia-

noforte e dell'armonia.

Teoria, solfeggio e dettato musicale.

Cantare:
a) a prima vista un solfeggio a obiavi alternate;
b) a propria scelta, un pezz> eon parole ed eseguirneinsieme

l'accompagnamento di pianoforte;
Traspartare previa breve osservazione non oltro un t0BO 80pra

osotto, un f.ammento per canto (senza parole) e pianoforte.
Comporre e scrivere sulla lavagna, seduta stante, un piocolo soÏ-

feggio ad uoa voce avente um dato scopo didattico antecedente-
men e indioato d lla Commissione e saminatrica.
Scrivere sotto dettatura una melodia et accennarne posoia' l'ar-

monizzazione e l'a•eomparnamento al pianoforto.
Fare l'analist, previ. breve stuti , di un frammento a voci sole

scelto dalla Commissione esa ninut ice, e segnarne l'esecuziorte.
Comporre nel termme massimo di 6 ore conseentive, un solfeg-

gio a due voci con accompagnamenta di pianoforto, su tema dato

dalla Commi sinne.

Espo-re or lihente i propri eriteri d'insegnamento e dimostrare
di conoscere le principali opere -si tattache t•lla materia.
Leonto e all improvvis, al pianotorte un breve pezzo in partitura

a 4 voci none rispettive chiavi

(Non obbligatoria). Impartire una lezione ad un piccolo coro.

Armdnia complementare.

Armonizzare in stanza chiusa e nel limite massimo di sei ore

consecutive, in at le no ito a quattro voci un partimento senza nu-
mera scelto e imposto dalls Commis610Re esam3DatriCO.

Svolgere in stama chinsa añabrano cora e a 4 voet en tema ini-

zi•le dato dalla Commissione esarnmatrice - ermine massimo 8 ore
consecutive).
Con.porre in stanza chiuss e nel limite massimo di 14 ore oon-

secutive un fuga a 3 parti (por voci o per pianoforte) su tema dato
dalla Commission esaminatrice.

Leggere a prima vista sul pianoforte ed analizzare un classico

frammento a voci sole, saritto nelle rispetyve chiavi, imposto dalla
Commissione esaminatrice.

Accompagnare all improvviso sul pianofogte, realizzandone Par-
monia, un canto dato al basso e altro al soprano
Correggere in presenza iella Comátissione esaminatrice un com

pito scolastico d'armonia (ed uno di contrappunto, se il concorso 6

per armonia e contrappunto), forniti dalla Commissione stessa.

Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare di

conoscere la principali pùbblicazioni didattiche del genere.

Arte scenica e letteratura drpmmatica.

I spiegare il carattere dei personaggi principali di un librettä
d'opera, de,iguato dalla Commissione esaminatriae un'ora prima
dell'esame, e rilevarne i punti salienti;

2° mostrare con qualche ese mpio scelto dal candidato la-diffe-
retiza che passa, rispetto al modo di applicaregil gesto, tra la pa-
rola parlata e la cantva;

36 applicare l'espressione del volto e l'azione mimica a posi-
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zioni e a caratteri disparati su esempi proposti dalla Cómmissione

esaminatrice;
4° dare prova di conoscere nella loro teama drammatica e forma

musicale le opere più importanti del repertorio lirico italiano.
Sark obbligo del candidato conoscere la musica.

Roma, 15 Iuglio 1910.
Il sottosegretario di Stato per le belle arti: Rosadi.

MINISTERO

PER L'INDUSTRIA E lL COMMERCIO

Sono aperti in Roma, presso il Ministero per l'industria e il cam-
mercio (Ispettorato generale dell'msegnamento industriale) i se-
guenti concorsi per cattedre d'insegnaalento nel R. Istituto nazio-
nale di istruzione professionale in Roma :

1° per insegnante della tecnologia del legno e del Terro e spe-
ciali con l'obbligo del disegno e delle esercitazioni relative, con lo
stipendio annuo lordo di L. 6000 ;

2° per insegnante di chimica, ed esercitazioni relativo, con lo

stipendio annuo lordo di L. 6000 ;
3° per insegnante di fisica con l'obbligo.delle osercitazioni rela-

tive con lo stipendio annuo lordo di L. 60-0;
4• per insegnante di elettrotecnica con l'obbligo del disegno e

delle esercitazioni relative con lo stipendio annuo lordo d1 L. 6000;
5° per insegnante di misure elettriche con l'obbligo del disegno

e delle.esercitazioni relative di laboratorio con lo stipendio annuo

lordo di L. 6000;
6* por insegnante di meceanica con l'obbligo del disegno e del-

le esercitazioni relative con lo stipendio annuo lordo di L. 6000;
7° per insegnante di macchine con l'obbligo del disegno e delle

esercitazioni relative con 10 6tipendio annuo Jordo di L. 6000;
8° per insegnante di matematica, disegno di proiezioni ed eser-

citazioni relative, con 10 stipeniio annuo Jordo di L. 5500;
8° per insegnante titolare di italiano, storia e geografla con lo

stipendio annuo lordo di L. 5500.
Gli insegnanti predetti sono tenuti a completare l'orario d'ob -

bligo delle 16 ore settimanali, sia nei riguardi delle proprie mate-
rie nelle sezioni di vario grado e di diverse earattere annesso o da

annettere all'Istituto e sia nei gabinetti della scuola di Magistero.
Agli insegnanti predetti verrà corrisposta l'indennità caro-viveri

di cui ai decreti legge 14 settembre 1918, n. 1314, e 3 giugno 1920,
n. 437.
Gli insegnanti di cui ai un. I, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 riceveranno un

compenso annuo di L 1000 (mille) separato edistinto dallo stipen-
dio normale per l'obbligo che essi hanno dell'assistenza.nei labo.
ratori e nei gabinetti per le esercitazioni non solo degli alunni
delle sezioni dell'Istituto, ma anche per quelli della scuola di ma-
gistero.
La nomina definitiva é subordinata ai risultati d'un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali le persone
nominate saranno sottoposte ad almeno due ispezioni. Conseguita
la stabilità gli insegnanti preseelti continueranno a percepire lo
stipendio suindicato con diritto a sei aumenti quinquennali di
L. 600 ciascuno. Gli insegnanti prescelti avranno l'obbligo, ap.
pena ottenuta la stabilità, di iscriversi alla Cassa pensioni istituita
presso la Direzione generale degli Istituti di previdenza (1).

11 concorso à per osami o per titoli.

, (1) Art. 3 della Convenzione stipulata il 25 aggsto 1917 tra
11 Mimstero per l'industria, commercio e lavoro. il Ministero del
tesoro, e l'Ammimstrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di providenza. - 11con'ributo annuo da versarsi,alla Cassa
pensiont .a fissato nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipen-
dio corrisposto al personale isoritto alla Cassa. Tale contributo sarà
ugualmente ripartito a carico dell'interessato, della Scuola e del
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro.

Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o piû esperimenti ohe
consi6tOragüO ÌB þrOVe pratiche e grafiche.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata

del giorno nel quale comincieranno tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni con-
corso contenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la
classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in
base alla media di tutti i voti riportati da claseun candidato.
L'idoneità si consegue con almeno 70 punti su 100.

Il postó sarå conferito ai cangidati risultanti primi nelle rispet-
tive graduatorie ed in caso di rinuncia dei primi ai successivi
classificati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
I candidati che saranno dichiarati idonei potranno,tuttavia, sem-

pre in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello
stesso carattere e grado di quella per la quale è aperto l'attuale

concorso, purchè ne sia fatta proposta dal Consiglio di amministra-

zione della scuola nella quale il posto è vacante e sempre che non
sT trascorso un biennio dalla data di approvazione degli atti del
concorso e non vi siano domande di trasferimento.
Coloro che intendono prendere parte ai concorsi debbono farne

domanda al Ministero per l'industria e commercio su carta da bollo

da L. 2.

Le domande, una per ciascun coricorso, dovranno pervenire in
plico raccomandato e con ricevuta di ritorno entro due mesi dalla

data di pubbucazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti :
lo certificato di nascita ;
2° eertificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufD-

olale sanitario del Comune, da cut risulti che il concorrente é di

sana costituzione ed esente da imperfozioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3° certificato d'immunità penale:
4 certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato é ri-

chiesto;
5" a) per la catted a delle tecnologie del ferro e del legno o

speciale diploma di laurea di ingegnere;
b) per la cattedra di chimica: laurea di chimica o diploma

di ingegnere industriale;
c) per la cattedra di fisica: laurea in fisica o diploma di in-

gegnere:
d) pe r le cattedre di elettrotecnica e di misure elettriche,

diploma di laurea <ti ingegnere con certificati di averseguitoicorsi
di elettroteenica e di misure olettriche, o di laurea in flsica con cer-

tificato ri'aseiato da uu it. latituto superiore attestante di aver se-

guito il corso speciale di elettrotecnica e di aver superato i relativi
esami finali;

e) per le cattedre di meceanica e di macchine: diploma di
laurea di ingegnere;

f) per la cattedra di matematica: laurea di matematica o

diploma di ingegnere;
g) per la cattedra di italiano, storia e geografla: laura in

lettere;
6° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-

riera didattica e di quella professionale porcorsa. Le notizie prin-
ciliali contenute nel cenno riassuntivo dovranno essere comprovato
dai relativi documenti;

7° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-

menti, delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli che crederanno opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito dovranno essere presentati al Ministero

in originale od in copia autentica, ed essero debitamento legalizzati.
I certificati indicati ai Ån. 2 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi da quella del presente bando di concorso.
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i esclusa la facoltà nei ooneorrenti di riferirsi a documenti presen.
tati ad altre Amministrazioni.
11 personale delle sonole dipendenti dal Ministero dell'industria

e il commercio e i funzionari di Stato nominati tanto ali uni
quanto gli altri oon dooreto Reale o Ministeriale sono dispensati dal
presentare i dcoamenti di oui al an. 3 e 4 purchè comprovino la
loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pubbli-
akione del presente bando di concorso.
Nelle domande di ammissione at concorsi dovrà essere ind esto

esattamente l'induizzo del Joncorrente per le eventuali comunica-
zioni e per la restituiione dei titoli e del lavori presentati.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bello a data ap-

posto dal competente utileio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande chg° perverranno al Mini.

stero dopo la saadenza del termine stabihto, qualunque sia la
data di pressatazione all'ulticio di partenza.
La doman la e tutti i documenti presrttti dovranno pervonire

in plico separato dai disegui, dai tavari e dalle pubblicazioni mviate
.dai concorrentl.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

animissione dovranno essere ao ompagnati da lettera nella quale
sia specificato il presente concor-o.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice

avrà iniziato i suoi lavori.
Le cartelle ed I paochi contenenti disegni,lavori o pubblicazioni

dovranno portare all'esterno,in modo visibile, il nome el il cognome
del eencorrente e l'indicazione del presente concorso.

La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni sare fatta a

ours del Ministero il quale non assume alo·ma responsabilità per
asti, deterioramenti o smarrimenti one potessero, per qualsiasi

causa, subire i documenti e le pubblicazioni.
Roma, 19 luglio 1920.

Per il ministro: RUBRLI.

IL MINTSTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFPARI DELL'lÑTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

Veduto il Regio decreto legge 23 ottobra 1919, n. 1971;
Veduto il Regio decreto 22 gennaio 1920, col quale si autorizza

Papertura di concorsi per titoli nel personale delPAmministrazione
dei Riformatorî ;

Decreta:

Art 1.

È aperto un concorso per titoli per v<nti posti di istitutore nel

personale di educazione e sorveglianza nei Riformato i gover-
nativi.

Art. 2.

Gli aspiranti a tali posti debbono farne domanda al Ministeri dol-
1.'Interno (Direzi. ne generale delle carceri e dei rit'ormatori) a m-zz =

della Prefettura della Provincia nella quale risielono, non oltre il

giorno 31 agosto 1920.
Art. 3.

Gli aspiranti debbono aver compiuto gli anni 21 e non aver su-

perato gli anni 35 alla data del oresente decret >.
G i im >iegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato p ssono

partecipare al con o-so senza lismtazione di età. Dobbono inoltre

ioddisfare alle altre condizioni generalt richteste dall'articol > 3 del

'testo unico delle leggi sullo stat i deri impo,«ati civili, app ovato
con R. decreto 23 novembre 1938, a 691 re!ativamente alla itta-
dinanza ed alla condotta, dal 'art. 3 del regulamento generale per

l'esecuzione del citato testo unico delle 1 gri su'io stato degli im-
piegati olvili, e dall'art. 5 del regolamento i5 aprile 1909, n. 23ô,
modificato dall'al t. I del R. decreto 18 gennaio 1919, n 20.

N 1 caso che difettino concorreuti provvisti di patente magi,
strale, possono essere ammessi acche gli aspiranti forniti licenza
gin,asiale o tecalca o di licenza della R. scuola pratica di agr icol,

. tura.

Art. -4.

Sono valutatt in tale concorso oltre il titolo di studio richiesto:

a) 11 risultato degli esam1 nel corso degli studi in cui quél
titolo fu consegurto;

b) il ri tuttato di canaoral nell'Amministrazione delle carceri
o in altre Amalinistrazioni dello Stato;

c) il s«rvizio p est2to a qualunque titolo nelle Amministra-
z10DI stes e ,

d) ogni altro titolo che il concorrente creda da produrre.
A parita di merito sono preferiti nell'ordine segnante:
ai gli inva iii di guerra e feriti in combutt mento;
b) gli orfani ti guer a:
a) gli insigmti di medaglie al valor militare o di altra tute-

stazione spectais di merit di guerra ;

d) ooloro che arbbiano prestata servizio militare corne com-

battenti;
e) colo'o ehe abbiano prestato servizio a qualnuque titolo per

lo meno di un anno nella stessa amministrazione, guando questo
servizio sia giudicato ottimo.

Art. 5.

I vincitori del concorso saranno assunti in vervizio con nomina

pr, vvis ria, prev o accertamento della l ro atutodine fleca al re-

golare disimpegno delle funzinni inerenti al p asto da conferire.

Art. 6.

Le nomina dennitiva sarå conferita a coloro che, assuuti, con
nornina provvisoria, vinceranno il concorso pubblico che sarà ban-

dito dah' Amm uistrazione entro l' anno dalla pubblicazione nel

Bollettino nffle ale della graduatoria del concorso per titelt.
Coloro che, as<u sti in servizio con na ina provvisoria, otter-

ranno unl concorso pubbliso la dich:arazione di idoneità saranno

pure deAnitivamonte nommati all'impiego, ai posti ohn si rende-

ranno vacanti topo il collocamento dei vincitor: del con<•orso.
Il servizio prestato come provvisorio sarà valido agli effetti del-

l'anziamth e della pensione.
Qualora i provvisori non partecipino al concorso pubblioco o non

vi con-exuano la dichiarazione di idoneit4, saranno licenziati con

una indennità pari a due mesi di stipendio.
Art 7.

I provvisori saranno retribuiti con lo stipendio di L 1800 aumen.
tato ai termini dei deareti Luogotenenziali 10 febbraio 19 8, n. 107
e le giugno lW9. n 973, oltre alle indennità caro-viveri accordate
con decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314 e R. de-

creto 3 giugno 1920, n. 737.

Art. 8.

Gli aspiranti riceveranno notizia dell'esito della domanda per
mezzo della prefettura alla qua el avranno presentata,

Art 9.

Le domande non corredate di tutti i documenti non saranno.

prese in considerazione.

Roma, 10 lagho 1920.

Il ministro: GIOLITTL
e

Arettura : DARIO PERUZY, Tipograña dalle ManrePata. TUMINO RAFFAELE, gewente responraMe.


